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La nostra copertina
 ● Vogliamo rendere omaggio a Galileo 

Galilei, "padre della scienza moderna", 
nel 450º anniversario della nascita. 
Ci uniamo alle iniziative di tutti quelli 
che fanno, del suo lavoro che gli valse 
l’anatema dell’Inquisizione, un simbolo 
dell’umanità. (Montaggio fotografico di 
Desiderio Peron su una foto del sistema 
solare della Nasa e riproduzione del 
ritratto di Galileo di Justus Sustermans)n
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Un affronto
Le note e vergognose “file della cittadinanza” 
che si sono formate presso i consolati italiani 
che operano in Brasile sono di vecchia data, 
molto vecchia. Nel corso degli anni si sono 
sentite le più incredibili giustificazioni da 
parte della burocrazia romana per tamponare 
il problema più grande della comunità 
italo-brasiliana a partire dagli anni ’80. Le 
difficoltà create, a volte assurde, hanno 
frustrato migliaia e altre migliaia hanno 
deciso di andare alla ricerca di un loro diritto 
in territorio italiano, spendendo di più e 
alimentando una vera e propria industria 
della cittadinanza, come ancora oggi succede. 
Visto che ora si annuncia una nuova Legge 
della Cittadinanza, alcuni rappresentanti 
della stessa comunità presso il Parlamento 
Italiano (si veda pagg. 6-8) iniziano a 
dichiararsi favorevoli al limite di generazione 
per l’applicazione di questo diritto fino ad 
oggi, costituzionalmente senza limiti di 
tempo. Non si sa ci riusciranno. Tutto ciò è 
triste e sembra, come minimo, un affronto a 
tutte le lotte fino a qui portate avanti contro 
quelli che hanno ostacolato l’applicazione di 
un legittimo diritto, storico e costituzionale 
della più grande comunità italica nel mondo. 
Buona lettura!n

Um escárnio!
As famosas e vergonhosas "filas da 
cidadania" que se formaram diante dos 
consulados italianos que operam no Brasil 
são antigas, muito antigas. Ao longo do 
tempo, as mais estapafúrdias desculpas 
foram arranjadas pela burocracia romana 
para represar um dos principais anseios da 
comunidade ítalo-brasileira a partir dos 
anos 80. As dificuldades criadas, algumas 
simplesmente absurdas, frustraram milhares 
e outros milhares resolveram ir buscar seus 
direitos em território italiano, gastando mais 
e alimentando uma verdadeira "indústria da 
cidadania", como ocorre atualmente. Agora 
que se anuncia para breve a "costura" 
de uma nova Lei da Cidadania, alguns 
representantes dessa mesma comunidade 
perante o Parlamento Italiano (pág. 6-8) 
começam a pronunciar-se favoravelmente 
à limitação generacional para a aplicação 
desse direito até aqui constitucionalmente 
sem limite de tempo. Não se sabe se 
conseguirão. Mas isto é muito triste, e soa, 
no mínimo, como um escárnio a toda a 
luta até aqui desenvolvida contra os que 
obstacularizaram a aplicação de um direito 
legítimo, histórico e constitucional da maior 
comunidade itálica do mundo. Boa leitura! n 

Nossa capa
 n Nossa homenagem vai para Galileo 

Galilei, o "pai da ciência moderna", no seu 
450º aniversário de nascimento. Juntamo-

nos às iniciativas comemorativas dos que 
fazem de sua obra, que lhe valeu o anátema 

da Inquisição, um símbolo para toda a 
humanidade. (Montagem fotográfica de 

Desiderio Peron sobre foto do sistema solar, 
da Nasa, e reprodução de retrato de Galileo de 

Justus Sustermans)n
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“La vita si può vivere in due modi: o con la lacrima, 
o sorridendo. Meglio la seconda ipotesi.”

Luciano Peron - Verona - Itália

Donna che dona, di rado è buona 
Mulher que dá (doa), raramente é boa (gente)

PROVERBI ITALIANI / PROVÉRBIOS ITALIANOS
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BARZELLETTE
n Una principessa scappa 
dalla casa del cattivo che l'aveva 
rapita. Dopo aver corso per ore 
si trova davanti ad una casetta 
nel bosco. Decide di bussare e le 
apre un bambino. La principessa 
chiede:
- Caro bambini c'è la mamma?
E lui risponde:
- No, è uscita quando è entrato 
il papà.
- Quindi c'è il papà?
- No. Se n'è andato quando è 
entrata la nonna.
- E allora c'è la nonna?
- È uscita quando sono entrato 
io.
La principessa perde la pazienza 
e dice: 
- Ma allora chi cavolo ci abita 
qui?!
Il bambino:
- Veramente la casa è laggiù 
dietro gli alberi. Questo è il 
gabinetto.
n  Due carabinieri in un posto 
di blocco fermano 5 ragazzi in 
una renault 4.
- Ragazzi dobbiamo multarvi 
perchè in una renault 4 siete 
in 5.
Il maresciallo: 
- Stai zitto imbecille, noi in una 
fiat uno siamo in 2.
n Sono le tre di notte. La 
corazzata della VI flotta 

n Uma princesa consegue fugir 
da casa do homem ruim que 
a havia sequestrado. Depois 
de correr durante horas, está 
diante de uma pequena casa 
na floresta. Resolve bater e 
aparece um menino. A princesa 
pergunta:
- Menino querido, a mãe está?
E ele responde:
- Não, saiu quando o papai 
entrou.
- Então o papai está?
- Não. Foi embora quando a 
avó entrou.
- E então a avó está?
- Ela saiu quando eu entrei.
A princesa perde a paciência 
e diz: 
- Mas então que tipo de gente 
mora aqui?
O menino:
- Na verdade, a casa é lá 
embaixo, no meio das árvore. 

degli Stati Uniti è di ritorno 
da una guerra. A un certo 
momento il tenente di pattuglia 
avvista un punto sul radar. 

Este é o banheiro.
n Dois policiais numa barreira 
param 5 rapazes num renault 4.
- Rapazes, vamos multá-los 
pois estão em 5 num renault 4.
O chefe: 
- Fica quieto, imbecil, nós 
estamos em dois num fiat uno.
n São três da madrugada. 
O navio de guerra da Sexta 
Frota dos Estados Unidos 
está voltando da guerra. A 
um certo momento o tenente 
patrulha enxerga um ponto no 
radar. Imediatamente inicia os 

procedimentos: 
- Aqui é o Encouraçado da VI 
Frota dos Estados Unidos da 
América que vos ordena girar 
10 graus a estibordo para evitar 
a colisão - Câmbio!
A resposta vem imediata, mas 
em modo menos formal: 
- Virem vocês 10 graus a 
estibordo - Câmbio!
O tenente, agitado, repete o 
procedimento: 
- - Aqui é o Encouraçado da VI 
Frota dos Estados Unidos da 
América que vos ordena girar 

Immediatamente scatta la 
procedura: 
- Qui è la Corazzata della VI 
flotta degli Stati Uniti d'America 

che vi ordina di virare di 10 
gradi a tribordo per evitare la 
collisione - Passo!
La risposta non si fa attendere 
ma in modo meno formale: 
- Virate voi di 10 gradi a 
babordo - Passo!
Il tenente agitato ripete la 
procedura: 
- Qui è la Corazzata della VI 
flotta degli Stati Uniti d'America 
che vi ordina di virare di 10 
gradi a tribordo per evitare la 
collisione - Passo!
Dall'altra parte, con maggiore 
calma: 
- Virate voi di 10 gradi a 
babordo - Passo!
A questo punto il tenente è in 
preda al panico, non sa più che 
fare. Suona l'allarme generale e 
nel giro di cinque minuti sale in 
cabina di comando l'ammiraglio 
che viene aggiornato 
dell'accaduto. Prende in mano 
il microfono e senza tanti 
preamboli urla:
- Qui è il comandante in capo 
della VI flotta degli Stati Uniti 
d'America. Vi ordino di virare 
immediatamente di 10 gradi a 
tribordo - Passo!
E dall'altra parte: 
- Io sono Gigi, il guardiano del 
faro, fate come vi pare! - Passo 
e chiudo!

10 graus a estibordo para evitar 
a colisão - Câmbio!
Da outra parte, com maior 
calma: 
- Virem vocês 10 graus - 
Passo!
A essas alturas o tenente já 
tomado pelo pânico, não sabe o 
que fazer. Toca o alarme geral 
e em questão de cinco minutos 
sobe na cabine de comando  o 
almirante que é informado do 
que está acontecendo. Pega 
o microfone e sem muitos 
preâmbulos, grita:
- Aqui é o comandante em 
chefe da VI Frota dos Estados 
Unidos da América. Ordeno-vos 
girar imediatamente 10 graus a 
estibordo - Câmbio!
E do outro lado: 
- Aqui é o Gigi, o guardião 
do farol, façam como melhor 
acharem! - Câmbio e encerro! n

SVAGOPASSATEMPO
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LEVAMOS VOCÊ
DE VOLTA ÀS 
SUAS ORIGENS
• Excursões acompanhadas com guia brasileiro
• Programação flexível
• Visita a famílias
• Contato com autoridades locais
• Orientação completa
• Grupos selecionados
• Assessoria de roteiros especiais

Praça Gal. Osório, 9º andar sala 902
Centro - Curitiba, PR - CEP 80020-010
Fone: ( 41) 3888-1555 
navetur@navetur.com.br

Navetur Viagens e Turismo

www.navetur.com.br

Você pode também escolher um dos nossos roteiros 
pré-programados anualmente.
Consulte nossa programação completa no site

NVT

A ITALIA COMO VOCÊ NUNCA VIU
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C he il governo ita-
liano dica rapi-
damente e chia-
ramente quale e 

come sarà la sua politica diret-
ta alla diffusione della cultura 
e lingua italiana nel mondo – 
questo è il punto che più può 
essere considerato importante 
tra quelli dibatturi a Curitiba 
dal 10 al 12 aprile nella con-
ferenza per l’America Latina 
del CGIE - Consiglio Gene-
rale degli Italiani all’Estero. 

Se può e vuole investire 
risorse nel settore bene, caso 
contrario – e questo sia detto 
chiaramente – nessuno conterà 
su un aiuto che in ogni caso 
non arriva, o arriva in ritardo 
mettendo gli “Enti Gestore” 
in serie difficoltà, persino in 

giudizi nell’ambito della legge 
sul Lavoro. La proposta, pre-
sentata dal consigliere Wal-
ter Petruzziello, sarà inseri-
ta insieme ad altre dibattute 
in questa riunione prepara-
toria per l’Assemblea Gene-
rale del CGIE che si terrà a 
Roma nel prossimo maggio.

Escludendo i dibattiti sull’at-
tuale scenario della politica 
italiana  e sull’America Lati-
na stessa, l’assemblea è stata 
la solita ripetizione di argo-
menti che fino ad oggi le han-
no caratterizzate: un settore 
culturale allo sbando, l’insuf-
ficiente infrastruttura conso-
lare italiana in tutta l’area, la 
non comprensione dei proble-
mi degli utenti, le vergogno-
se file della cittadinanza, in 

particolare in Brasile, man-
canza di procedure omoge-
neee, eccessiva burocrazia. 
Un consigliere si è fatto do-
mande sullo strano sistema 
di servizio telefonico di assi-
stenza, a pagamento, in Au-
stralia ignorando che da più 
di un anno anche in Brasile 
ve ne è uno simile.

Non sono nemmeno man-
cati i toni malinconici di al-
cuni riferendosi al fatto che 
la riunione poteva addirittura 
essere l’ultima (se si terranno 
nuove elezioni per il rinnovo 
tanto del Comites come del 
CGIE, teoricamente previste 
per questo anno), consiglie-
ri che seppur eletti per cin-
que anni si ritrovano da dieci 
nell’incarico, in una rappre-

ASCOLTACI ROMA!
L’ASSEMBLEA DEL CGIE A CURITIBA TORNA SU VECCHI TEMI MANIFESTANDO 
PREOCCUPAZIONE SULLA PROPOSTA DI ELEZIONI TRAMITE INTERNET

sentanza sempre più scollata 
dal bacino elettorale.

L’incontro, coordina-
to dall’argentino Francisco 
Nardelli è comunque servi-
to per essere palco di alcu-
ne affermazioni personali e 
alcune rivelazioni. Il depu-
tato Fabio Porta, per esem-
pio, presente il primo gior-
no dell’assemblea, ha garanti-
to che il Parlamento italiano, 
dopo l’attuale momento di ri-
forme più importanti, dovrà 
rivedere la legge della citta-
dinanza – a parer suo anche 
per correggere determinate 
ingiustizie come la trasmis-
sione della cittadinanza “iure 
sanguinis” per via materna e, 
tra le altre, la questione degli 
abitanti del territorio italia-
no anticamente appartenen-
te all’impero Austro Ungari-
co – che quindi si porta con 
se l’introduzione dello “ius 
soli”, ossia cittadino italiano 
chi nasce in territorio italia-
no, argomento che fa nasce-
re molte polemiche.

Mentre il senatore argenti-
no Claudio Zin era tempesta-
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POLÍTICAPOLITICA

 J OH ROMA, ESCUTA-NOS! - ASSEMBLEIA 
DO CGIE EM CURITIBA REPISA VELHOS TE-
MAS E MANIFESTA PREOCUPAÇÃO DIANTE 
DA PROPOSTA DE ELEIÇÕES ATRAVÉS DA 
INTERNET  - Que o governo italiano diga 
logo e claramente qual e como  será sua 
política  voltada à difusão da cultura e 
da língua italiana no mundo - eis o pon-
to que pode ser considerado o mais im-
portante de todo o debate realizado em 
Curitiba, de 10 a 12 de abril, durante a 
conferência para a América Latina do CGIE 
- Conselho Geral dos Italianos no Exte-
rior. Se puder e quiser investir recursos 
no setor, tudo bem; se não investir - mas 
isso precisa ser dito claramente -, nin-
guém contará com uma ajuda prometida 
que, no final das contas, não acontece, 
ou acontece tardiamente, levando as 
chamadas "entidades gestoras" a sérias 
dificuldades, inclusive no âmbito judicial 
trabalhista. A proposta, realizada pelo 
conselheiro Walter Petruzziello, consta-
rá, ao lado de outras aprovadas durante 
o encontro que, em última análise, é pre-
paratório para a Assembléia Geral do 
CGIE, marcado para maio, em Roma.  Ex-
ceto com relação a temas atuais da po-
lítica italiana e da própria América Lati-
na, a assembleia foi uma quase enfado-
nha repetição dos assuntos que até aqui 
permearam os diversos encontros do 

gênero: além de um setor cultural à de-
riva, a insuficiente estrutura dos consu-
lados italianos em toda a área; o mau 
atendimento aos usuários que continua; 
as sempre vergonhosas "filas da cidada-
nia", principalmente no caso do Brasil; 
a falta de procedimentos uniformes na 
excessiva burocracia a que são subme-
tidos os usuários e aí por diante. Teve 
conselheiro que se referiu a um estranho 
serviço particular de atendimento tele-
fônico, pago, na Austrália, demonstran-
do, assim, desinformação total sobre a 
"igual novidade" que já opera no Brasil 
há mais de ano. Não faltou nem mesmo 
o tom saudosista de alguns lances em 
que o encontro foi referido como "pro-
vavelmente o último" (isso se acontece-
rem as eleições para a renovação dos 
Comites e do próprio CGIE, previstas para 
este ano, mas até agora não confirma-
das), dos atuais conselheiros que, eleitos 
de forma indireta para cinco anos, já es-
tão há dez no exercício de uma repre-
sentação cada vez mais desgastada e 
distante de seus representados. O en-
contro, coordenado pelo argentino Fran-
cisco Nardelli, de qualquer forma, serviu 
de palco para algumas afirmações pes-
soais e outras revelações. O deputado 
Fabio Porta, por exemplo, presente no 
primeiro dia da assembleia, garantiu que, 

 ● Il console generale d’Italia a Curitiba, Enrico Mora, mentre legge il 
messaggio dell’ambasciatore Raphaelle Trombetta durante l’apertura della 
Conferenza dell’Área America Latina del CGIE, tenutasi a Curitiba-PR; 
a sinistra, nella foto sopra, il senatore Claudio Zin, Argentina, durante il 
suo discorso e, in quella sotto, Walter Petruzziello, salutando i partecipanti. 
Nella foto più grande, da sinistra, una veduta generale della sala 
all’apertura della conferenza.. ♦ O cônsul geral da Itália em Curitiba, Enrico Mora, 
enquanto lê a mensagem do embaixador Raphaelle Trombetta, na abertura da Conferência 
da Área América Latina do CGIE, realizada em Curitiba-PR; à esquerda, na foto superior, o 
senador Claudio Zin, da Argentina em seu pronunciamento e, na de baixo, Walter Petruzziello, 
quando saudava os participantes. Na foto maior, da esquerda, uma vista geral da plenária de 
abertura da conferência.

to di domande a causa delle 
sue recenti dichiarazioni re-
lative al cambio della Legge 
che oggi trasmette la cittadi-
nanza ai figli di italiani sen-
za limiti generazionali (cer-
cando di spiegare che la sua 
iniziativa è per aiutare colo-
ro che hanno perso la cittadi-
nanza emigrando), la depu-
tato Renata Bueno anticipa-
va la sua posizione sull’argo-
mento. Secondo lei la nuo-
va legge dovrà, senza dubbi, 
imporre limiti di tempo (ma 
non ha parlato di terza gene-
razione) per il riconoscimen-
to della nazionalità italiana.

Non nell’assemblea ma in 
un’intervista che Zin ha con-
cesso all’editore di Insieme, 
ripeteva la sua posizione po-
nendosi una domanda: “Quan-
do finirà questa storica gene-
rosità italiana di dare la cit-
tadinanza a tutti i discenden-
ti, anche se l’avo italiano si 
perde nella notte dei tempi?”. 
Forse, senza saperlo, ripeteva 
quanto già diceva l’ex-sena-
tore Edoardo Pollastri (uno 
dei motivi della sua sconfit-

ta alettorale) all’immagina-
re che tutti i discendenti di 
Adamo ed Eva avessero il 
diritto di avere la cittadinan-
za italiana...Per molto tempo 
i consiglieri hanno insistito 
a dibattere su argomenti ben 
lontani da quelli di immedia-
to interesse della comunità 
che rappresentano: la propo-
sta di estinzione dell’attuale 
Senato della Repubblica Ita-
liana che, secondo l’attuale 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Matteo Renzi, do-
vrà essere costituito da per-
sonalità non elette, rappre-
sentative delle varie regioni 
d’Italia. Ma allora in questo 
caso dove finiscono gli ita-
liani all’estero?

Il dibattito sull’argomento 
è stato scatenato, il secondo 
giorno di lavori, a causa della 
presenza del senatore Clau-
dio Zin, Argentina, eletto nel 
gruppo del Maie - "Movimen-
to Associativo Italiani all'E-
stero, che dopo poche setti-
mane aver dato il suo voto 
di fiducia al governo italia-
no ha rotto con lo stesso an-
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dando all’opposizione. Que-
sto fatto è stato anche moti-
vo di lite tra l’ala "governi-
sta", in cui si trovano il de-
putato Fabio Porta e il sena-
tore Fausto Longo e quella 
più vicina alla linea politica 
comandata dal deputato Ri-
cardo Merlo. Per questi ulti-
mi è inaccettabile continua-
re ad appoggiare un gover-
no che da quando eletto non 
ha profuso nessuna parola a 
riguardo della comunità ita-
liana che vive all’estero; ma 
la fazione opposta sostiene 
che dietro questa opposizio-
ne al governo si celi il ma-
lumore della mancata nomi-
na di rappresentanti del Maie 
ad incarichi di sottosegreta-
rio con delega per gli italia-
ni nel mondo.

Gli aspetti della problema-
tica che coinvolge la “nuova 
migrazione italiana”, a lun-
go citati dall’Ambasciatore 
d’Italia in Brasile Raphaele 
Trombetta, nel suo messaggio 
letto nell’assemblea da parte 
del console a Curitiba, Enri-
co Mora, non hanno entusia-
smato più di tanto i consiglieri 
che comunque hanno prefe-
rito non approfondire più di 
tanto anche sulle grandi dif-
ficoltà che affrontano i pre-
tendenti del riconoscimento 
della cittadinanza italiana per 
diritto di sangue, in partico-
lare in Brasile.

Anzi, su questo argomen-
to, il consigliere Antonio La-
spro, dichiarandosi molto do-
cumentato, ha denunciato (si 
veda sul canale della Rivista 
"Insieme" su Youtube) il ser-
vizio di informazioni telefo-
niche consolare che, dato ad 
un’impresa che si fa pagare 
per le telefonate, starebbe fa-

após o momento atual das reformas prin-
cipais, o Parlamento Italiano deverá de-
bruçar-se sobre a feitura de uma nova 
lei sobre a cidadania - a seu ver para 
corrigir inclusive algumas injustiças, como 
a transmissão da cidadania "iure sangui-
nis"  pela via materna, e, entre outros, 
a questão dos habitantes de territórios 
italianos antigamente pertencentes ao 

Império Austro-húngaro - que traz em seu 
bojo a discussão sobre a introdução do 
"ius soli", isto é, a cidadania italiana para 
quem nasce em território italiano, desde 
há muito motivo de intensa polêmica. 
Enquanto o senador argentino Claudio 
Zin era saraivado de questionamentos 
devido às suas recentes declarações com 
relação à mudança da legislação que hoje 

transmite a cidadania a filhos de italia-
nos sem o limite de gerações (e por isso 
procurava esclarecer que seu projeto de 
lei tem a ver apenas com a reaquisição 
da cidadania por parte de italianos que 
a perderam ao emigrarem), a deputada 
Renata Bueno já antecipava sua posição 
sobre a matéria. Para ela, a nova legis-
lação deverá, sim, impor limites no tem-
po (ela não falou em terceira geração) 
para que alguém possa obter o reconhe-
cimento de sua nacionalidade italiana. 
Não em plenário, mas numa entrevista 
concedida ao editor da Revista Insieme, 
Zin repetia sua posição com a formulação 
de uma pergunta: "Onde terminará essa 
histórica generosidade italiana de dar ci-
dadania "al totonipote di Napoleone?". 
Provavelmente, sem conhecer, repetia 
mais ou menos o que costumava dizer o 
ex-senador Edoardo Pollastri (um dos mo-
tivos de sua derrocada eleitoral), ao ima-
ginar que todos os descendentes de Adão 
e Eva viessem a ter direito à cidadania 
italiana... Por um longo tempo, os con-
selheiros insistiram no debate sobre ques-
tões bem mais distantes dos interesses 
imediatos da comunidade que represen-

tam: a proposta de extinção do atual Se-
nado da República Italiana que, para o 
atual presidente do Conselho de Minis-
tros, Matteo Renzi, deverá ser constituí-
do por personalidades não eleitas, re-
presentativas das diversas regiões italia-
nas. Mas nesse contexto, onde ficarão os 
italianos no exterior? O debate sobre o 
assunto foi desencadeado a partir da pre-
sença, no segundo dia, do senador Clau-
dio Zin, da Argentina, eleito na chapa do 
Maie - "Movimento Associativo Italiani 
all'Estero", que poucas semanas após ter 
concedido o voto de confiança ao novo 
governo italiano, com ele rompeu, pas-
sando para a oposição. Essa questão foi, 
inclusive, motivo de troca de "farpas" 
entre a ala "governista", na qual se inse-
rem o deputado Fabio Porta e o senador 
Fausto Longo, e aquela mais vizinha à 
linha política comandada pelo deputado 
Ricardo Merlo. Para estes, seria insus-
tentável permanecer apoiando um gover-
no que até o momento não dirigiu uma 
palavra sequer à grande comunidade ita-
liana que vive no exterior; para aqueles, 
o ato de rebeldia teria sido uma respos-
ta à não nomeação de integrantes do Maie 

vorendo infiltrati che si fa-
rebbero pagare per riuscire 
a limitare i tempi di attesa.

Nel documento finale, la 
cui redazione è stata approva-
ta sabato mattina, si afferma 
che la diffusione della lingua 
e della cultura italiana in tut-
ta l’America Latina si trova 
in uno “stato critico” con ta-
gli che hanno ridotto corsi ed 
alunni. Il documento chiede 
che l’Italia riveda la sua po-
litica in questo settore, dove 
lavorano solo 3 supervisori 
scolastici benché sia strategi-
camente importante per una 
“vera ripresa della crescita” 
economica in Italia. Tra le al-
tre cose, il documento segnala 
contrarietà all’eventualità di 
elezioni tramite internet, visto 
che solo il 10% degli elettori 
è in possesso di un indirizzo 
elettronico. La proposta è che 
l’elezione sia condotta dagli 
organi stessi, senza l’obbli-
gatorietà della presenza di un 
funzionario pubblico.

 ● Membri del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero dei paesi 
dell’America Latina, riuniti a Curitiba per la Conferenza di area, insieme 
al presidente del Comites locale, Gianluca Cantoni e del console generale 
d’Italia a Curitiba, Enrico Mora. Benché non tutti fossero presenti, la foto 
potrebbe essere l’ultima di questa prolungata legislatura. ♦ Integrantes do 
Conselho Geral dos Italianos no Exterior dos países da América Latina, reunidos em Curitiba para 
a Conferência de área, em companhia do presidente local do Comites, Gianluca Cantoni, e do 
cônsul geral da Itália em Curitiba, Enrico Mora. Embora não tenham comparecido todos, a foto 
pode ter sido a última da atual e prolongada legislatura.
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Consiglio Generale degli Italiani all'Estero
ORDINE DEL GIORNO N 2

La Commissione Continentale America Latina riunitasi in 
Brasile a Curitiba dal 10 al 12 aprile 2014

CONSIDERATO
che i consolati d'Italia in BrasiIe non riconoscono la cit-

tadinanza italiana ai figli naturali laddove il genitore che 
trasmette la cittadinanza sia deceduto prima della richie-
sta del suddetto riconoscimento, nonostante dal certificato 
di nascita prodotto dal richiedente risulti proprio genitore 
(padre/madre);

ACCERTATO
che i1 Consiglio della Magistratura brasiliana, interpella-

to dal consolato d'Italia a Curitiba, ha reso noto che anche se 
uno solo dei genitori ha dichiarato la nascita del proprio fi-
glio all'Ufficio di Stato Civile, ciò non significa che sia l'uni-
co genitore ma lo sono considerati entrambi (padre e madre) 
indicati dal dichiarante, salvo il caso di successiva impugna-
zione di uno di essi;

RICHIEDE
che, nonostante la materia sia prevalentemente soggetta 

all'ordinamento pubblico italiano, si provveda ad un imme-
diato approfondimento del tema al fine di rendere applicabi-
li le disposizioni brasiliane così come definite da quella ma-
gistratura, anche alla luce del recente decreto legislativo del 
Consiglio dei Ministri italiano in materia di filiazione che ha 
eliminato qualsiasi forma di differenza tra la prole nata den-
tro e fuori dal matrimonio.

(Approvato all'unanimità)

Consiglio Generale degli Italiani all'Estero
ORDlNE DEL GIORNO N 1

La Commissione Continentale America Latina riunitasi in 
Brasile a Curitiba dal 10 al 12 aprile 2014

CONSIDERATO
che i consolati d'Italia in Brasile non trasferiscono tutti i 

documenti (atti di stato civile formati localmente e attestazio-
ni consolari di mancata rinunzia alla cittadinanza italiana) re-
lativi a pratiche di cittadinanza aventi un unico dante causa, al 
consolato presso cui l'avente diritto presenta l'istanza per il ri-
conoscimento della sua cittadinanza e che, quindi, l'interessato 
si trova costretto a produrre tutta la documentazione pregressa 
già in possesso di quel consolato che potrebbe semplicemente 
confermarne l'avvenuta trascrizione;

VERIFICATO
che i consolati non sono in condizione di provvedere a tal e 

compito causa della carenza degli organici e dei carichi di lavoro 
che tale atti vità di trasferimento documentale comporterebbe;

RICHIEDE
che il Ministero degli Affari Esteri dia disposizioni alla rete 

diplomatico-consolare del Brasile affinché questa interagisca 
direttamente, alfine di acquisire una semplice attestazione con-
solare da parte della sede che ha giá verificato il possesso della 
cittadinanza per uno stesso gruppo farniliare, atta a perfezio-
nare il riconoscimento della cittadinanza italiana del richieden-
te, evitando all'interessato l'onere di ripresentare tutta la docu-
mentazione già prodotta in precedenza da un proprio familiare 
ad altro ufficio consolare de1la rete presente nello stesso Paese.

(Approvato all'unanimità)

para cargos como o de subsecretário com 
delegação para os italianos no mundo. 
Os aspectos da problemática envolvendo 
a "nova emigração italiana", longamen-
te citados pelo Embaixador da Itália no 
Brasil, Raphaele Trombetta, na mensa-
gem que foi lida em plenário pelo cônsul 
em Curitiba, Enrico Mora, não entusias-
maram muito os conselheiros, que tam-
bém preferiram passar ao largo de aná-
lises mais fundas sobre as ingentes difi-
culdades que enfrentam os pretendentes 
ao reconhecimento da cidadania italiana 
por direito de sangue, principalmente no 
Brasil. Aliás, sobre isso, o conselheiro An-
tonio Laspro, dizendo-se munido de do-
cumentos, denunciou (o conteúdo da de-
núncia está no canal da Revista "Insieme" 
no Youtube) o serviço de atendimento 
telefônico consular que, entregue a uma 
empresa particular que cobra pelas liga-
ções, estaria favorecendo atravessadores 
que cobram para conseguir antecipar 
agendamentos. No documento final, cuja 
redação foi aprovada no sábado pela ma-
nhã, afirma-se que a difusão da língua e 
da cultura italiana em toda a América La-
tina está em "estado crítico" com os cor-

tes que reduziram cursos e alunos. O do-
cumento pede que a Itália reveja sua po-
lítica nesta área, onde atuam apenas três 
supervisores escolares, embora ela seja 
estratégica para uma "verdadeira reto-
mada do crescimento" econômico da Itá-
lia. Entre outras coisas, o documento as-
sinala contrariedade a um processo elei-
toral através da internet, uma vez que 
apenas cerca de 10% dos eleitores esta-
riam de posse de endereço eletrônico.  A 
proposta é que a eleição seja conduzida 
pelos próprios órgãos, sem a obrigato-
riedade da presença de um funcionário 
público. ♦   Conselho Geral dos Italianos 
no Exterior - Ordem do Dia nº 1 - A Comis-
são Continental da América Latina reuni-
da no Brasil, em Curitiba, de 10 a 12 de 
abril de 2014, Considerando que os con-
sulados da Itália no Brasil não transferem 
todas as certidões de registo civil forma-
das localmente e atestados consulares 
de não renúncia à cidadania italiana re-
lativos a processos de cidadania que te-
nham um ancestral comum para o con-
sulado junto ao qual o interessado apre-
senta seu requerimento de reconhecimen-
to da cidadania e que, portanto, o inte-

ressado é constrangido a produzir toda 
a documentação pregressa já de posse 
daquele consulado que poderia simples-
mente confirmar a transcrição já feita; 
verificando-se que os consulados não es-
tão em condições de realizar tal tarefa 
devido à falta de pessoal necessário à 
realização desse trabalho de transferên-
cia documental; solicita que o Ministério 
das Relações Exteriores oriente a rede 
diplomático-consular do Brasil no sentido 
de que faça essa interação e que o con-
sulado que já tenha realizado o reconhe-
cimento da cidadania para um mesmo 
grupo familiar forneça um simples ates-
tado com o qual o requerente possa ins-
truir sua solicitação, evitando, assim, o 
ônus de reapresentar toda a documen-
tação já produzida precedentemente por 
algum membro da família junto a outra 
unidade consular da rede que atua no 
mesmo País. Aprovado por unanimidade 
- Conselho Geral dos Italianos no Exterior 
- Ordem do Dia nº 2 - A Comissão Conti-
nental da América Latina reunida no Bra-
sil, em Curitiba, de 10 a 12 de abril de 
2014 - Considerando que os consulados 
da Itália no Brasil não reconhecem a ci-

dadania italiana aos filhos naturais, onde 
o genitor que transmite a cidadania te-
nha falecido antes da solicitação do re-
ferido reconhecimento, não obstante a 
certidão de nascimento indique seus ge-
nitores (pai/mãe); tendo em vista que o 
Conselho da Magistratura Brasileira, in-
terpelado pelo Consulado da Itália em 
Curitiba, tornou público que, mesmo que 
só um dos genitores tenha declarado em 
Cartório o nascimento de seu filho, isto 
não significa que seja o único genitor 
mas devem ser considerados ambos (pai 
e mãe) indicados pelo declarante, salvo 
em caso de impugnação posterior de 
um deles; solicita que, não obstante a 
matéria seja prevalentemente sujeita 
ao ordenamento público italiano, se pro-
ceda a um imediato aprofundamento da 
matéria com a finalidade de tornar apli-
cáveis as disposições brasileiras da for-
ma como definidas pela magistratura, 
considerando inclusive o recente decre-
to legislativo do Conselho de Ministros 
italiano sobre filiação, que eliminou 
qualquer forma de diferença entre filhos 
nascidos dentro e fora do matrimônio. 
Aprovado por unanimidade. n
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Che cosa spinse i minato-
ri a emigrare, quali furono 
i vari percorsi dell’emigra-
zione e dove si stabilirono?

In generale, la spiegazione 
più usuale è legata alla crisi del-
lo zolfo in Romagna, avvenu-
ta a seguito di un’innovazione 
tecnica sorta negli Stati Uniti, 
che superarono così e in mol-
to la produzione italiana, pro-
vocando un sensibile calo dei 
prezzi sul mercato internazio-
nale. La produzione locale non 
aveva più modo di competere 
con quella statunitense e molti 
dei minatori furono licenziati.

Ma c’era anche un con-
testo più ampio che è quello 
dell’immigrazione italiana ver-
so il Brasile alla fine dell’800. 
Ci sono tante possibili teorie 
per spiegare la grande quan-
tità di emigrati in quegli anni.

Molti erano famiglie di 
contadini senza terra, lavora-
tori disoccupati oppure gen-
te povera attratta dalla propa-
ganda del Governo Brasiliano 
e del Governo di Minas, che 
aveva un ufficio a Genova per 
reclutare immigranti con pro-
messe di una vita ricca e facile 
in Brasile. Ho sentito da alcuni 
discendenti che si diceva che 
a Passagem de Mariana l’oro 
si poteva trovare da qualsiasi 
parte e da chiunque, anche per 
strada. La realtà come sappia-
mo era molto diversa.

È difficile fare un calcolo 
generale di tutti gli immigranti. 
Solo dal Borello, Formignano 
e dintorni sono emigrati cir-
ca 700 minatori tra il 1894-
1896. Nel periodo del 1894-
1901 sono entrati 52.582 immi-
granti italiani in Minas Gerais, 
via “immigrazione sovvenzio-
nata”. Poi la crisi economica 

dello Stato del Minas Gerais 
non permise più di mantene-
re le sovvenzioni.

Comunque il numero d’im-
migranti italiani sarà sicura-
mente superiore, visto che i dati 
ufficiali escludono coloro che 
arrivarono via migrazione in-
terna o senza sovvenzioni. Le 
statistiche ufficiali sono assai 
ridotte rispetto alla realtà... Mol-
ti arrivavano alla Hospedaria 
Horta Barbosa (Juiz de Fora) 
e, dopo aver affrontato pessi-
me condizioni di vita o mal-
trattamenti, migrarono verso 
altri stati del Brasile (soprat-
tutto San Paolo). È stata, co-
munque, l’agenzia del Gover-
no del Minas a Genova che, 
incaricata di stimolare l’emi-
grazione, indirizzò i minatori 
romagnoli alle miniere d’oro 
di Passagem.

 Come fu l’inserimento e 
la vita dei minatori che arriva-
rono a Mariana?

Le condizioni di viaggio 
non erano buone e quando ri-
uscivano ad arrivare a Passa-
gem li aspettavano pessime re-
sidenze. Le abitazioni costrui-
te dalla The Ouro Preto Gold 
Mines si chiamavano “Bom-
Será”. Alcuni sostengono che 
si voleva così dare il messag-
gio che il bene non era ancora 
arrivato, ma stava per arriva-
re. Sarebbe un modo per man-
tenere viva la speranza in un 
prossimo miglioramento del-
le condizioni di vita fra colo-
ro che, dopo un lungo e duro 
viaggio, trovavano un’abitazio-
ne in pessime condizioni: era-
no delle residenze collettive, 
con camere e bagno condivisi 
da varie decine di persone. La 
vita a Passagem era controlla-
ta dalla Miniera e i primi anni 

 J MINEIROS ITALIANOS EM 
MINAS GERAIS. UMA HISTÓRIA 
DO FINAL DOS ANOS 1800 - O 
que motivou os menineiros 
a emigrar, quais foram os 
caminhos dessa emigração 
e onde se estabeleceram? 
Geralmente, a explicação mais 
usual está ligada à crise do 
enxofre na Romanha, que 
ocorreu após uma inovação técnica havida 
nos Estados Unidos, que, assim, superaram 
em muito a produção italiana, provocando 
uma sensível queda dos preços no mercado 
internacional. A produção local não tinha mais 
como competir com aquela dos Estados Uni-
dos e muitos mineradores foram dispensa-
dos. Mas existia também um contexto mais 
amplo que é o da emigração italiana na di-
reção do Brasil no final dos anos 1800. São 
muitas as possíveis teorias para explicar a 
grande quantidade de emigrados naqueles 
anos. Muitos eram famílias de agricultores 
sem terra, trabalhadores desocupados ou 
mesmo gente pobre atraída pela propagan-
da do governo brasileiro e do governo de 

Minas, que tinha um escritório em Gênova 
para recrutar imigrantes que dizia-se que 
em Passagem de Mariana o ouro podia ser 
encontrado em qualquer lugar por qualquer 
um, mesmo pelas ruas. A realidade, como 
sabemos, era bem outra. É difícil fazer um 
cálculo geral de todos os imigrantes. Somente 
de Borello,Formignano e arredores, emigra-
ram cerca de 700 mineiros entre 1894 e 1896. 
No período entre 1894-1901 entraram 52.582 
imigrantes italianos em Minas Gerais, atra-
vés da "imigração subvencionada".  Depois a 
crise econômica de Minas Gerais não permi-
tiu mais manter as subvenções. De qualquer 
forma, o número de imigrantes italianos será 
seguramente maior, uma vez que os dados 

I minatori italiani 
in Minas Gerais. Una 
storia di fine ottocento
erano molto duri.

I minatori sapevano che 
la vita non sarebbe durata più 
di dieci o quattordici anni. La 
maggior parte di loro moriva 
di silicosi, la malattia dei mi-
natori o, in secondo luogo, di 
incidenti. Cercavano sempre di 
essere trasferiti ad altre funzio-

ni in superficie e questo pote-
va significare un grande mi-
glioramento nelle condizioni 
di lavoro e di vita.

Molti svolgevano poi più di 
un mestiere, sia per aumenta-
re, in modo rilevante, il reddito 
della famiglia che per incontra-
re un modo per lasciare il lavo-
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oficiais excluem aqueles que chegaram via 
migração interna ou sem subvenções. As es-
tatísticas oficiais são muito pequenas em re-
lação à realidade... Muitos chegavam à Hos-
pedaria Horta Barbosa (Juiz de Fora) e, depois 
de enfrentar péssimas condições de vida ou 
maus tratos, migraram em direção a outros 
Estados do Brasil (especialmente São Paulo). 
Foi, de qualquer forma, a agência do Governo 
de Minas em Gênova que, encarregada de es-
timular a emigração, endereçou os mineiros 
romanholos às minas de ouro de Passagem. 
Como foi a inserção e a vida dos mineiros 
que chegaram em Mariana? As condições da 
viagem não eram boas e quando conseguiam 
chegar em Passagem, ali encontravam péssi-
mas habitações. Essas eram construídas pela 
"The Ouro Preto Gold Mines" e chamavam-se 
“Bom-Será”. Alguns afirmam que, assim, se 
pretendia dar a mensagem que o bom não 
tinha ainda chegado, mas estava para che-
gar. Seria uma forma de manter viva a espe-
rança numa próxima melhoria das condições 
de vida entre os que, depois de uma longa 
e dura viagem, encontravam uma moradia 
em péssimas condições: eram residências 

ro alla miniera. Le seconde e 
terze generazioni si sono così 
allontanate sempre di più dal 
lavoro in miniera e poi anche 
da Passagem di Mariana cer-
cando altri luoghi per vivere, il 
che dette origine a una migra-
zione interna proveniente dal 
nordest del Brasile, stimolata 
dal calo del numero dei mina-
tori italiani.

 Quali cambiamenti e in-
fluenze ebbero i nuovi arriva-
ti, nella situazione socio eco-
nomico culturale dell’epoca, 
a Mariana?

Ci sarebbero molte cose da 
dire, ma ne prendo una a cui, 
per i miei studi, sono più sen-
sibile: l’alimentazione.

In generale, le famiglie ro-
magnole hanno mantenuto la 
tradizione di cucinare in fami-
glia, come quella della prepa-
razione collettiva dei cappellet-
ti, pasta, piadine di ragù, me-
lanzane ripiene o altre ricette 
contadine. L’interessante è che 

si conservavano alcuni modi di 
fare la pasta, ma in sostituzione 
della farina di grano (più cara 
e più difficile da trovare) mol-
te famiglie adoperavano la fa-
rina di mais o altri cereali lo-
cali (molte volte mischiate a 
quel poco di farina di grano 
che riuscivano a 
comprare).

Le donne rima-
nevano più tempo 
a casa, e perciò ri-
uscivano a traman-
dare queste tradi-
zioni, mentre gli 
uomini, più lega-
ti alla vita fuori di 
casa, si adattavano 
più velocemente 
alla lingua e alle 
abitudini della cul-
tura locale.

 L’intervista fi-
nisce qui, anche se 
ovviamente la ri-
cerca è molto più 
ricca, per questo 

Luca Palmesi e Renato Carli 
Mattarelli, presidente dell’As-
sociazione Emiliana Romagnola 
del Minas Gerais, stanno cer-
cando di trasformare in un li-
bro i risultati di questa ricerca. 
Ci sono contatti in corso con 
la Società di Ricerca e Studio 

della Romagna Mineraria, ma 
come sempre ci vuole uno o 
più sponsor.

In ogni modo chi volesse 
appoggiare il progetto o comun-
que volesse saperne di più può 
contattare Luca. (<lucapalme-
si@gmail.com)> .n.

 ● L’intervistato Luca Palmesi; un’immagine dl lavoro con lo 
zolfo e un giovane minatore. A destra, una mappa di Minas 
Gerais del 1865. ♦ O entrevistado Luca Palmesi; uma imagem do trabalho 
com o enxofre e um mineiro de menor idade. À direita, um mapa de Minas 
Gerais de 1865.

coletivas, com quartos e 
banheiros coletivos para 
diversas dezenas de pes-
soas. A vida em Passagem 
era controlada pela Mina 
e os primeiros anos eram 
muito duros. Os mineiros 
sabiam que a vida não du-
raria mais que dez ou 14 
anos. A maior parte deles morria de silicose, 
a doença dos mineiros ou, em segundo lugar, 
de acidente. Procuravam sempre uma trans-
ferência para outras funções na superfície 
e isso podia significar uma grande melhoria 
nas condições de trabalho e de vida. Muitos 
desenvolviam mais que uma atividade, seja 
para aumentar, em modo relevante, a renda 
da família, seja para encontrar uma forma de 
abandonar o trabalho na mina. As segundas 
e terceiras gerações abandonaram, sempre 
mais, o trabalho nas minas e, também, aban-
donaram Passagem de Mariana, procurando 
outros lugares para viver, o que deu origem a 
uma migração interna originária do Nordeste 
brasileiro. Que mudanças e influências ti-
veram os que chegaram na situação sócio 

econômico e cultural da época, em Ma-
riana? Teria muita coisa a ser dita, mas me 
atenho a uma que, para os meus estudos, é 
mais sensível: a alimentação. Geralmente, 
as famílias romanholas mantiveram a tradi-
ção de cozinhar em família, como aquela da 
preparação coletiva dos "cappelletti", mas-
sa, tortilhas com molho de carne, berinje-
la recheada ou outras receitas rupestres. O 
interessante é que mantinham alguns cos-
tumes de fazer a massa, mas em lugar da 
farinha de grão duro (mais cara e mais difícil 
de encontrar), muitas famílias usavam a fa-
rinha de trigo ou de outros cereais do lugar 
(muitas vezes misturadas àquele pouco de 
farinha de grão duro que conseguiam com-
prar). As mulheres ficavam mais tempo em 

casa e, por isso, conseguiam transmitir tais 
tradições, enquanto os homens, mais legados 
à vida fora de casa, adaptavam-se mais rapi-
damente à língua e aos costumes da cultura 
local. A entrevista termina aqui, ainda que, 
obviamente, a pesquisa é muito mais rica e 
por isso Luca Palmesi e Ranato Carli Matta-
relli, presidente da "Associazione Emiliana 
Romagnola del Minas Gerais", estão procuran-
do transformar num livro os resultados dessa 
pesquisa. Existem contatos em curso com a 
"Società di Ricerca e Studio della Romagna 
Mineraria", mas, como sempre, é necessário 
um ou mais financiadores. Em todos os casos, 
alguem que quisesse apoiar o projeto ou sa-
ber mais sobre o assunto, pode contar Luca 
pelo e-mail: <lucapalmesi@gmail.com>.n
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U n registro, prova 
scritta di molte sto-
rie degli immigranti 
che arrivarono in 

Espirito Santo nei secoli XIX e 
XX. Motivo di orgoglio di mol-
te famiglie che già hanno potu-
to ritrovarvisi. Questo è il pro-
getto “Immigranti Espirito San-
to”, creato nel 1995 dall’Archi-
vio Pubblico di Espirito San-
to – APE. Soltanto dal gennaio 
2010 a marzo 2014 sono stati 
stampati 1298 documenti presso 
la sala di consultazione e 2338 

nell’archivio mobile, che è pas-
sato per i comuni di Castelo, Al-
fredo Chaves, Jaguaré, Aracruz, 
Marechal Floriano, Guarapari, 
Colatina, João Neiva, Domingos 
Martins e Santa Teresa.

La relazione vede registrate 
tutte le informazioni catalogate di 
ogni straniero che entrò in Espi-
rito Santo, permettendo all’utente 
di conoscere un po’ di più sulla 
storia dei suoi avi. Il documen-
to porta con se dati catalogati di 
ogni membro della famiglia che 
colonizzò lo Stato. Nei documen-

Progetto rende 
pubblici i registri 
degli immigranti
ti si trova l’età, la professione, 
il paese e la regione di origine, 
permettendo così all’interessa-
to di saperne un po’ di più della 
storia del suo familiare.

Come affermato da fonti APE, 
il progetto include i nomi di 54.000 
stranieri, tra i quali 36.663 italia-
ni. Di questi, 34920 sbarcarono 
nel secolo XIX e si stabilirono in 
diversi luoghi. Presso il Núcleo 
di Timbuhy, a Santa Teresa, per 
esempio, sono state indirizzate 
4197 persone. Nel 2013 ottomila 
nuovi nominativi sono stati in-

clusi nella banca dati, che si ri-
feriscono all’ingresso di immi-
granti nel XX secolo.

Come detto dal direttore-tec-
nico dell’APE e ideatore del pro-
getto, Cilmar Franceschetto, l’i-
dea è nata dalla necessità di ren-
dere più accessibile (democratica) 
l’informazione. “Abbiamo capito 
che, tutti i giorni, nella maggior 
parte delle persone che giunge-
va all’Archivio Pubblico c’era 
l’interesse ad avere informazio-
ni sui loro avi e per la maggior 
parte erano italiani. Partendo da 

 J “PROJETO ABRE REGISTROS DA HISTÓ-
RIA DOS IMIGRANTES - Um registro, uma 
prova documental de várias histórias de 
imigrantes que entraram no Espírito San-
to, nos séculos XIX e XX. Motivo de orgu-
lho para muitas famílias que já puderam 
reconhecer-se nesses registros. Esse é o 
Projeto “Imigrantes Espírito Santo”, criado 
em 1995 pelo Arquivo público do Espírito 
Santo - APE. Somente de janeiro de 2010 a 
março de 2014 foram 1298 registros impres-
sos na sala de consulta e 2.338 no arquivo 
itinerante, que passou pelo municípios de 
Castelo, Alfredo Chaves, Jaguaré, Aracruz, 
Marechal Floriano, Guarapari, Colatina, João 
Neiva, Domingos Martins e Santa Teresa. 
O relatório traz impressas todas as infor-
mações indexadas para cada estrangeiro 

que entrou no Espírito Santo, permitindo 
ao solicitante conhecer um pouco mais da 
história dos seus antepassados. O docu-
mento gerado traz os dados catalogados 
para cada membro das famílias que co-
lonizaram o Estado. No Registro tem-se 
a idade, profissão, país e região de ori-
gem, que permitem ao solicitante saber 
a história do seu familiar. De acordo com 
fontes do APE, o projeto contempla os no-
mes de mais de 54 mil estrangeiros, dentre 
os quais 36.663 italianos. Destes, 34.920 
desembarcaram no século XIX e se estabe-
leceram em diversos locais. Ao Núcleo de 
Timbuhy, em Santa Teresa, por exemplo, 
foram direcionadas 4.197 pessoas. Em 2013, 
oito mil novos registros foram incluídos no 
banco de dados, referentes à entrada de 

imigrantes no século XX. De acordo com 
o diretor-técnico do APE e idealizador do 
projeto, Cilmar Franceschetto, o projeto 
surgiu de uma necessidade de democratizar 
a informação. “Percebemos que, todos os 
dias, a maioria das pessoas que chegava 
ao Arquivo Público vinha para buscar infor-
mações de seus antepassados e a maioria 
era de italianos. A partir dessa demanda 
social, começamos a trabalhar com essas 
informações, pois não estavam organiza-
das para acesso rápido. Muitas vezes, essas 
pessoas tinham de pesquisar em originais 
manuscritos”, salientou. Franceschetto conta 
que as informações foram disponibilizadas 
para consulta na internet em 2008, mas, 
em 2000, o APE já tinha o arquivo itine-
rante, que é um escritório móvel - uma van 

com sete funcionários do arquivo, com-
putador e impressora. “Os moradores do 
interior do Estado vêm até nós com uma 
admiração muito grande. Abrimos espaços 
para os descendentes acrescentarem infor-
mações com passaportes e certidões dos 
imigrantes. O registro é impresso na hora 
para eles e é uma emoção muito grande, 
pois eles se reconhecem nesse trabalho”. 
O diretor-técnico do APE destaca que esse 
é um trabalho pioneiro no País. “Apesar de 
existirem outros trabalhos no País nesse 
sentido, no Estado, o trabalho é pioneiro, 
tanto pela base de dados, quanto pela me-
todologia, que é extremamente fatigante, 
pois toma muito tempo. Juntamos as várias 
informações que existem sobre o imigran-
te em um só banco de dados”, salientou.  
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 ● Grandi e piccoli seminano il miglio per la prossima Festa della Polenta di 
Venda Nova do Imigrante. Nell’altra pagina, il Progetto “Immigranti Espírito 
Santo” al lavoro. ♦ Grandes e pequenos plantam o milho para a próxima Festa da Polenta de 
Venda Nova do Imigrante. Na outra página, o Projeto “Imigrantes Espírito Santo” em ação. 

questa domanda sociale abbiamo 
iniziato a lavorare su queste in-
formazioni, visto che erano or-
ganizzate in un modo di difficile 
accesso. Spesso queste persone 
dovevano analizzare manoscrit-
ti”, ha sottolineato.

Franceschetto racconta che le 
informazioni sono state rese di-
sponibili alla loro consultazione 
su internet nel 2008, ma, nel 2000, 
l’APE già aveva un archivio mo-
bile – un pulmino con 7 funzio-
nari con computer e stampante.

 “Gli abitanti dell’entroterra 
dello Stato vengono da noi con 
molta ammirazione. Abbiamo 
aperto spazi affinché i discen-
denti aumentino le informazioni 
con passaporti e certificati degli 
immigranti. Il documento è stam-
pato immediatamente ed è molto 
emozionante dato che essi stes-
si si riconoscono in questo lavo-
ro”. Il Direttore-tecnico dell’APE 
fa notare che questo è un lavo-

ro pionieristico nel paese. Ben-
ché ci siano nuovi lavori nel Pa-
ese in questo settore, nello Stato 
siamo pionieri, tanto come ban-
ca dati come metodologia, che 
è molto complessa, visto che ci 
porta via molto tempo. Abbia-
mo unito le varie informazioni 
esistenti sull’immigrante in una 
banca dati sola”, ha sottolineato.

Nel maggio prossimo, con 
l’appoggio del Ministero del-
la Cultura, l’APE lancia il libro 
“Italiani – banca dati dell’immi-
grazione italiana in Espirito San-
to, secoli XIX e XX”, che riuni-
sce la lista di tutti gli immigran-
ti italiani che sono entrati nello 
Stato nel periodo. “Il progetto 
contribuisce alla preservazione 
dei documenti nell’istituzione, 
ma anche a preservarne la sto-
ria, ha concluso Franceschetto. 
I dati possono essere consultati 
sul: <http://www.ape.es.gov.br/
imigrantes>.

No próximo mês de maio, com o apoio do 
Ministério da Cultura, o APE lança o livro 
“Italianos – base de dados da imigração 
italiana no Espírito Santo, dos séculos XIX 
e XX”, que reúne a lista de todos os imi-
grantes italianos que entraram no Estado 

no período. “O projeto contribui para pre-
servar os documentos na instituição, mas 
também para preservar a história”, concluiu 
Franceschetto. Os dados podem ser con-
sultados no endereço eletrônico: <http://
www.ape.es.gov.br/imigrantes>. NOTAS - 

CORO – Durante tutto il mese 
di aprile, il Coro Sol da Manhã 
di Venda Nova do Imigrante 
ha ricevuto le iscrizioni di pic-
coli membri. Il coro, che na-
sce in seno all’organizzazione 
della Festa della Polenta nel 
1991, è un’iniziativa cultura-
le che sta riuscendo a coinvol-
gere le nuove generazioni nel 
mantenimento dell’italianità e 
delle sue tradizioni. I suoi mem-
bri sono bambini da 8 anni (o 
di 3ª elementare) fino ai 14. 
Il coro ha come obiettivo dif-
fondere la nostra cultura, valo-
rizzando costumi e tradizioni 
e preservando le radici stori-
co culturali di Venda Nova do 
Immigrante. PIANTAGIO-
NE DELLA GRANDE PO-
LENTA – Piantare, avere cura 
della terra e raccogliere il gra-
noturco fa parte del rito della 
produzione della materia pri-
ma per il piatto principale del-
la Festa della Polenta, a Venda 
Nova do Imigrante. Il 22 mar-
zo scorso è stata la data dell’i-
nizio della preparazione della 
polenta gigante, nella festa che 
richiama circa 60.000 perso-
ne tutti gli anni: la semina del 
granoturco presso la Fazenda 
Máximo Lorenção, con la par-
tecipazione di adulti e bambini. 

La Festa della Polenta si ter-
rà dal 10 al 12 e dal 15 al 19 
di ottobre 2014. INSEGNA-
MENTO DI ITALIANO -  
La presidentessa della SIC - 
"Società Italiana di Castelo", 
Linda Melo si è incontrata con 
la professoressa di italiano Sa-
brina Faitanin proponendole 
la ripresa del corso di Italia-
no per giovani e adulti. L’idea 
è di un corso semestrale che 
darebbe agli alunni la possi-
bilità di avere un primo con-
tatto con la lingua e la cultu-
ra italiana grazie ad una le-
zione settimanale (il giovedì) 
dalle 19.00 alle 21.00 presso 
la sede della Società Italiana 
di Castello. La professoressa 
Sabrina è laureata in Lettere 
e Pedagogia con post laurea 
in Psicopedagogia; post lau-
rea presso l’"Università degli 
Studi di Torino" (in collabora-
zione con l’Ufes - Università 
Federale di Espirito Santo nel 
corso "Master di 1º livello in 
Esperto di Cultura Regionale 
per la Formazione degli Inse-
gnanti". È già stata due volte 
in Italia per fare un corso pres-
so l’"Università per Stranieri 
di Siena", quando vinse una 
borsa di studio come miglior 
alunna del master. n

ANNOTAZIONI

CORAL - Durante todo o mês de abril, o Coral 
Sol da Manhã, de Venda Nova do Imigran-
te, recebeu inscrições de pequenos novos 
participantes. O coral, que nasceu dentro 
da organização da Festa da Polenta, em 
1991, é uma  iniciativa cultural que está 
conseguindo envolver as novas gerações 
no cultivo da italianidade e de suas tra-
dições.Seus membros são crianças de 8 
anos (ou matriculadas no 3º ano escolar), 
a 14 anos de idade. O coral tem como ob-
jetivo divulgar a nossa cultura, valorizando 
costumes e tradições; e preservar as raí-
zes histórico-culturais de Venda Nova do 
Imigrante. PLANTIO DA GRANDE POLENTA 
- Plantar, cuidar da roça e colher o milho 
faz parte do ritual de produção da maté-
ria-prima para o prato principal da Festa 
da Polenta, em Venda Nova do Imigrante. 
Dia 22 de março último foi dada a larga-
da para a fabricação da polenta gigante, 
na festa que atrai cerca de 60 mil pessoas 
todos os anos: o plantio do milho na Fazen-
da Máximo Lorenção, com a participação 

de adultos e crianças. A Festa da Polen-
ta será realizada de 10 a 12 e de 15 a 19 
de outubro de 2014. ENSINO DO ITALIANO 
-  A presidente da SIC - "Società Italiana di 
Castelo", Linda Melo, reuniu-se, no início de 
abril, com a professora de italiano Sabrina 
Faitanin propondo a retomada do Curso de 
Italiano para jovens e adultos. A proposta 
é de um curso semestral que capacitaria os 
alunos a terem um primeiro contato com a 
língua e a cultura italiana através de uma 
aula semanal (quintas-feiras) das 19  às 21 
horas, na sede da Società Italiana di Cas-
tello. A professora Sabrina é graduada em 
Letras e Pedagogia, pós graduada em Psi-
copedagogia; pós graduada pela "Universi-
tà degli Studi di Torino" (em parceria com a 
Ufes - Universidade Federal do Espírito Santo 
no curso "Master di 1º livello in Esperto di 
Cultura Regionale per la Formazione degli 
Insegnanti". Já viajou por duas vezes à Itá-
lia para fazer um Curso na "Università per 
Stranieri di Siena", quando ganhou a bolsa 
de  melhor aluna do curso de mestrado. n
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 ● Il gruppo di Carlos Barbosa nell’ufficio del sindaco di Nove, vicino 
Vicenza, e in Piazza San Marco, a Venezia.♦ A comitiva de Carlos Barbosa no 
gabinete do prefeito de Nove, em Vicenza, e fazendo pose na Praça São Marcos, em 
Veneza.

 J GAÚCHOS REALIZAM MISSÃO NA 
ITÁLIA - Empresários de Carlos Barbosa 
estiveram na cidade de Nove (Província 
de Vicenza, na Região do Vêneto, Itália) 
com o objetivo de conhecer os negócios e 
as empresas locais. A viagem ocorreu no 
final de março e início de abril. A missão foi 
organizada pela Associação do Comércio, 
Indústria e Serviços de Carlos Borbosa a 
fim de oportunizar a troca de experiência 
com os empresários do município italiano, 
com o qual a cidade gaúcha tem acordo de 
“gemellaggio”. De acordo com o presidente 
da ACI, Fabiano Ferrari, as empresas ita-
lianas demonstraram-se interessadas em 
estabelecer parcerias e transferir tecnolo-
gias, além de construírem unidades em solo 
gaúcho. UNIVERSIDADE INICIA COOPE-
RAÇÃO COM CIENTISTA ITALIANO - O 
pesquisador italiano Remo Ruffini partici-
pou, no dia 27 de março, de um colóquio 
no IF - Instituto de Física da Universidade 
Federal do Rio Grande do Sul. Durante a 
palestra, o italiano - um dos populariza-
dores do conceito astrofísico de buraco 

negro - apresentou que observações em 
telescópios de raios X e de raios gama 
evidenciaram a existência de um evento 
cósmico de magnitude: uma supernova 
que, ao explodir em um sistema binário 
com uma estrela de nêutrons, dá origem 
a um buraco negro e a uma nova estrela 
de nêutrons a uma distância de 13 bilhões 
de anos luz do nosso sistema solar. Ruffini 
também assinou uma carta de intenções 
de cooperação científica com a universi-
dade gaúcha. De acordo com a diretora 
do IF, Marcia Barbosa, está em tramita-
ção um projeto que visa estabelecer no 
Rio Grande do Sul um polo da "Interna-
cional Center for Relativistic Astrophysics 
Network", entidade dirigida pelo pesquisa-
dor italiano. Além disso, o italiano também 
é professor da Universidade de Roma “La 
Sapienza”. NOTAS: IDIOMA - Durante to-
das as terças-feiras do período do dia 15 
de abril a 13 de maio, das 14 às 17 horas, 
a Universidade Federal do Rio Grande do 
Sul promove a atividade de extensão “Si 
è sempre in tempo per imparare – Ofi-
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I mprenditori di Carlos 
Barbosa si sono reca-
ti nella città di Nove 
(Provincia di Vicenza) 

con l’obiettivo di conoscere 
il business e le imprese loca-

li. Il viaggio è avvenuto verso 
la fine di marzo e inizio apri-
le. La missione è stata orga-
nizzata dall’Associazione di 
Commercio, Industria e Ser-
vizi di Carlos Borbosa al fine 

Gaúchi 
si sono recati 
in Italia 
di rendere possibili scambi di 
esperienze con gli imprendi-
tori del comune italiano, con 
il quale la città gaúcha ha un 
“gemellaggio”. Come detto dal 
presidente dell’ACI, Fabiano 

Ferrari, le imprese italiane si 
sono dimostrate interessate a 
stabiliere collaborazioni e tra-
sferimento di tecnologie, ol-
tre che costruire unità in suo-
lo gaúcho. .

cina de introdução à Língua Italiana”. O 
curso é gratuito e tem como público-alvo 
pessoas com mais de 60 anos. As aulas 
ocorrem na sala 413 da Faculdade de Ar-
quitetura – Câmpus Central. Inscrições e 
informações pelo e-mail <tempoperimpa-
rare@gmail.com>. CERTIFICAÇÃO – A 
Acirs – Língua e Cultura Italiana recebe, 
até o dia 28 de abril, inscrições para a 
Certificação de Italiano como Língua Es-
trangeira (CILS) feita pela "Univesità per 
Stranieri di Siena". Os candidatos podem 
optar por um dos níveis B1, B2, C1 e C2, 
conforme o Quadro Comum Europeu de 
Referência. O exame avalia as seguintes 
modalidades: compreensão oral, interpre-
tação de texto mais análise das estrutu-
ras de comunicação e produção escrita 
e oral. A prova será realizada no dia 5 de 
junho. As inscrições podem ser realiza-
das pelo telefone (51) 3212-5535 ou pelo 
e-mail cursos@acirs.org.br. Para auxiliar o 
candidato na preparação, a Acirs oferece 
um curso preparatório para os níveis B1 
e B2, que será realizado às sextas-fei-

ras pela manhã, entre os dias 2 e 30 de 
maio. A metodologia das aulas baseia-se 
em provas dos anos anteriores. O valor 
do curso é de R$ 300,00 e as matrículas 
podem ser efetuadas nas unidades Cen-
tro e Bom Fim da instituição. Informações 
pelo telefone e e-mail já mencionados e 
no site www.acirs.org.br.  DIRETORIA - 
Durante a 17ª Assembleia Geral Ordinária 
da Associação Caminhos de Pedra, rea-
lizada no dia 20 de março, os sócios da 
entidade elegeram a nova diretoria exe-
cutiva para o biênio 2014/2016 e 1/3 do 
Conselho Deliberativo e Fiscal, que é re-
novado anualmente. Graziela Cantelli foi 
eleita presidente da Associação no lugar 
de Cassiano César Cavalett. PESQUISA 
- Com o objetivo de resgatar e divulgar os 
hábitos alimentares dos imigrantes italia-
nos do Rio Grande do Sul, acadêmicos 
e professores da Universidade Estadual 
do Rio Grande do Sul, de Caxias do Sul, 
estão iniciando visitas a famílias de seis 
municípios da Serra Gaúcha. De acordo 
com o proponente da pesquisa, Cleber da 
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 ● Il ricercatore italiano Remo Ruffini durante un seminario presso 
l’Università Federale del RS.  ♦ O pesquisador italiano Remo Ruffini, durante uma 
palestra na Universidade Federal do RS.

LINGUA – Tutti i martedì dal 15 aprile al 13 maggio, dal-
le 14.00 alle 17.00, l’Università Federale del Rio Grande do 
Sul promuove corsi supplementari “Si è sempre in tempo per 
imparare – Laboratorio di introduzione alla Lingua Italiana”. 
Il corso è gratuito ed è diretto a persone con oltre 60 anni. Le 
lezioni si tengono nella sala 413 della Facoltà di Architettura 
– Câmpus Central. Iscrizioni e informazioni all’e-mail <tem-
poperimparare@gmail.com>. CERTIFICAZIONE – L’A-
cirs – Lingua e Cultura Italiana ha aperte, fino al 28 aprile, le 
iscrizioni per il Certificato di Italiano come Lingua straniera 
(CILS) fatta dall’"Univesità per Stranieri di Siena". I candida-
ti possono optare per i livelli B1, B2, C1 e C2, come indica-
to dal Quadro Comunitario Europeo di Riferimento. L’esame 
valuta: comprensione orale, interpretazione di testi più anali-
si delle strutture di comunicazione e produzione scritta e ora-
le. La prova si terrà il 5 giugno. Le iscrizioni possono avveni-
re o via telefono (51) 3212-5535 o e-mail cursos@acirs.org.
br. Per aiutare la prepazione l’Acirs offre un corso per i livelli 
B1 e B2, che si terrà tutti i venerdì tra il 2 e 30 maggio. Il me-
todo delle lezioni si basa sulle prove degli anni precedenti. Il 
prezzo è di R$ 300,00 e le iscrizioni possono essere fatte nelle 
unità Centro e Bom Fim dell’Istituzione. Informazioni via te-
lefono o email ai già citati contatti o sul sito www.acirs.org.br.  
DIREZIONE - Durante la 17ª Assemblea Generale Ordina-
ria dell’Associazione Cammini di Pietra, tenutasi il 20 mar-
zo, i soci hanno eletto il nuovo consiglio direttivo per il bien-
nio 2014/2016 e 1/3 del Consiglio Deliberativo e Fiscale, che 
si rinnova annualmente. Graziela Cantelli è stata eletta presi-
dente dell’Associazione al posto di Cassiano César Cavalett.
RICERCA – Avendo come obiettivo il riscatto e la diffusione 
dei costumi alimentari degli immigranti italiani do Rio Grande 
do Sul, accademici e professori dell’Università Statale del Rio 
Grande do Sul, di Caxias do Sul, stanno inziando visite alle fa-
miglie di 6 comuni della Serra Gaúcha. Come detto dall’orga-
nizzatore della ricerca, Cleber da Roza, il lavoro vuole riscat-
tare i valori culturali delle comunità rurali di italo discendenti. 
Il risultato dell’azione, che coinvolgerà i comuni di Caxias do 
Sul, Cotiporã, Guaporé, Nova Pádua, Veranópolis e Vila Flo-
res, sarà distribuito tramite analisi di documenti e testi che ver-
ranno pubblicati su un libro. Partecipano al progetto studen-
ti del corso di Scienze e Tecnologia di Alimenti e di Agroin-
dustria. La proposta è stata approvata dal documento 17/2013 
della Fondazione di Appoggio alla Ricerca del Rio Grande do 
Sul (Fapergs), che appoggia finanziariamente progetti che vo-
gliono contribuire significativamente allo sviluppo scientifico, 
tecnologico e innovatore dello Stato per quello che si riferisce 
alla gastronomia regionale ed i suoi aspetti culturali, sociali ed 
economici. AMBASCIATA – L’Ambasciata d’Italia in Brasi-
le promuoverà una missione di imprenditori brasiliani, a Porto 
Alegre, il 15 aprile. L’evento, che si terrà presso la Federazione 
dell’Industria e Commercio del RS - Fiergs, ha come obiettivo 
presentare il programma governativo “Destinazione Italia”, dif-
fondere l’Expo 2015 e rafforzare la presenza italiana nel sud del 
Brasile. L’evento sarà coordinato dal consigliere economico e 
commerciale dell’Ambasciata, Cristiano Musillo. La missione 
è organizzata in collaborazione dello studio di San Paolo ICE e 
l’ENIT, con la Fiergs, il Consolato Generale d’Italia a Porto Ale-
gre e la Camera di Commercio Italiana – Rio Grande do Sul. n

Roza, o trabalho busca o resgate de bons 
e valores culturais das comunidades rurais 
de ítalo descendentes. O resultado da ação, 
que abrangerá os municípios de Caxias do 
Sul, Cotiporã, Guaporé, Nova Pádua, Ve-
ranópolis e Vila Flores, será produzido por 
meio de análise documental e narrativa e 
será publicado em um livro. Participam do 
projeto estudantes dos cursos de gradua-
ção de Ciências e Tecnologia de Alimen-
tos e em Agroindústria. A proposta obteve 
aprovação no edital 17/2013 da Fundação 
de Amparo à Pesquisa do Rio Grande do 
Sul (Fapergs), que apoia financeiramente 
projetos que pretendem contribuir signifi-
cativamente para o desenvolvimento cien-
tífico, tecnológico e inovador do Estado, 
no que concerne à sua gastronomia re-

gional e seus aspectos culturais, sociais 
e econômicos. EMBAIXADA - A Embaixa-
da da Itália no Brasil promoverá uma mis-
são com empresários brasileiros, em Porto 
Alegre, no dia 15 de abril. O evento, que 
ocorrerá na Federação da Indústria e Co-
mércio do RS - Fiergs, objetiva apresentar 
o programa governamental “Destinazione 
Italia”, divulgar a temática do Expo 2015, 
além de solidificar a presença italiana no 
sul do Brasil. O evento será coordenado 
pelo conselheiro econômico e comercial 
da Embaixada, Cristiano Musillo. A missão 
é organizada em colaboração com o es-
critório de São Paulo do ICE e do ENIT, 
com a Fiergs, com o Consulado Geral da 
Itália em Porto Alegre e com a Câmera de 
Comércio Italiana – Rio Grande do Sul. n

Università inizia cooperazione con 
scienziato italiano

Il ricercatore italiano 
Remo Ruffini ha partecipa-
to, il 27 marzo, ad un collo-
quio presso l’IF - Istituto di 
Fisica dell’Università Fede-
rale del Rio Grande do Sul. 
Durante il seminario l’italiano 
– un sostenitore del concet-
to astrofidico del buco nero 
– ha presentato che osserva-
zioni con telescopi a raggi x 
e gamma hanno evidenziato 
l’esitenza di un evento cosmi-
co gigantesco: una superno-
va che, esplodendo in un si-
stema binario con una stella 
di neutroni, origina un buco 
nero ed una nuova stella di 

neutroni ad una distanza di 
13 miliardi di anni luce dal 
nostro sistema solare. Ruffi-
ni ha anche sottoscritto una 
lettera di intenti di coopera-
zione scientifica con l’univer-
sità gaúcha. Come detto dal-
la direttrice dell’IF, Marcia 
Barbosa, si sta preparando un 
progetto che vorrebbe crea-
re nel Rio Grande do Sul un 
polo del "Internacional Cen-
ter for Relativistic Astrophy-
sics Network", entità diretta 
dal ricercatore italiano. Ol-
tre a ciò, l’italiano è anche 
professore presso l’Univer-
sità di Roma “La Sapienza”.

ANNOTAZIONI

Fo
to

 r
am

o
n 

m
o

se
r



Abril - Aprile 2014 | ınsıeme | 16

TESTTESTE

Fo
to

 C
ed

id
a

FLORIANÓPOLIS

FRANCO GENTILI
franco@insieme.com.br

Fo
to

 

gente&fatti

C ontinuano con una 
programmazio-
ne costante, nel-
la sala esposizio-

ni del Circolo Italo Brasiliano 
di Santa Catarina - Cibsc, le mo-
stre per la valorizzazione di ar-
tisti dello stato. Il prof. Antonia 
Vagas, del Centro di Arte Ceart, 
ha organizzato una esposizione 

di suoi alunni, presentando il ri-
sultato di un serio lavoro di ri-
cerca artistica, cercando di dare 
una risposta alle eterne doman-
de: Cosa è la pittura? Cosa li-
mita la pittura? Cosa permette 
ad una opera di chiamarsi pit-
tura? A tutte queste domande 
hanno cercato di dare risposta 
gli artisti Luize Zanetti, Heidi, 

Monica Pedrini, Sofia Brito,I-
sadora Stahelin, Adelino Neto, 
Herinque Vasconcellos, Diego 
Rocha, Anamaria Neri, Cami-
la Riedel, Kainan Fernandes e 
Rosana Gonçalves - tutti alunni 
dell'Udesc.  Se si considera il 
breve tempo in cui fu realizzata 
la creazione delle opere (quat-
tro mesi) e la gioventù artisti-
ca degli allievi, l'esposizione è 
sorprendente e permette di ri-

conoscere come si stia aprendo 
un camino fecondo nelle loro 
creazioni artistiche. I visitatori 
sono molti, ponendo il Cibsc 
sempre più quale punto di ri-
ferimento per l'arte e la cultu-
ra italo-brasilera per artisti di 
chiara fama e incentivando nei 
giovani la volontà di afferma-
zione, potendo esprimere la loro 
riflessione  concettuale, trasfor-
mandola in arte.

Il Cibsc, sempre più un 
punto di riferimento per 
l'arte italo-brasiliana

“Il LInguaggio Giovanile” è stato  il tema dell’ultima conferen-
za realizzata in Casa d’Italia (sede del Cibsc) a Florianopolis, il 20 
marzo scorso. Il tema è stato presentato, con grande maestria, ad 
una classe piena di studenti di italiano dal Professore Luzi Alfredo 
(Ascoli Piceno 03/04/1942). Laureato in Lettere Moderne all’Uni-
versità di Urbino (PS), Luzi è ordinario di Letteratura italiana mo-
derna e contemporanea e dirige il Laboratorio Letterario del Nove-
cento presso la scuola Campus L’Infinito a Recanati (MC) che è uni-
ca nel suo genere in Italia.  La scuola Campus L’Infinito ha origine 
dalla collaborazione fra la Eli Edizioni, casa editrice protagonista 
in Italia e all'estero per lo studio delle lingue straniere, e il Labora-
torio Edulingua, affermata scuola di italiano per stranieri e centro 
di formazione per docenti. 

Luzi ha tenuto molte conferenze in diversi paesi tra i quali Bel-
gio, Olanda, Francia, Spagna, Svizzera, Stati Uniti, Australia, Ar-
gentina, Venezuela, Germania. Collabora a numerose riviste italiane 
e straniere ed è specialista di sociologia della letteratura oltre che di 
poesia italiana contemporanea. È stato invitato dall’Università Fe-
deral de Santa Catarina a partecipare al Colloquio Internazionale  su 
“Archivi disaggregazione e potenzialità nel Novecento italiano” n

 J O CIBSC É CADA VEZ MAIS UM PONTO DE RE-
FERÊNCIA PARA A ARTE ÍTALO-BRASILEIRA - Conti-
nuam com uma programação constante, na sala 
de exposições do Círculo Ítalo-Brasileiro de San-
ta Catarina - Cibsc, as amostras que objetivam 
valorizar os artistas locais. A professora Antonia 
Vargas, do Centro de Arte Ceart, organizou uma 
exposição de seus alunos, apresentando como 
resultado um sério trabalho de pesquisa artística, 
procurando dar uma resposta a perguntas eternas 
como: O que é a pintura? O que limita a pintura? 
O que autoriza a uma obra ser classificada como 
pintura? A todas essas perguntas procuraram dar 
respostas os artistas Luize Zanetti, Heidi, Moni-
ca Pedrini, Sofia Brito,Isadora Stahelin, Adelino 
Neto, Herinque Vasconcellos, Diego Rocha, Ana-
maria Neri, Camila Riedel, Kainan Fernandes e 
Rosana Gonçalves - todos alunos da Udesc. Se se 
considerar o curto tempo em que as obras foram 
criadas (quatro meses) e a juventude artística dos 
alunos, a exposição é surpreendente e permite 
verificar como está sendo aberta uma estrada 
fecunda em suas criações artísticas. A visitação, 
como sempre, é muito grande, colocando o Cibsc 
sempre mais como ponto de referência para a 
arte e a cultura ítalo-brasileira para artistas de 
clara fama e incentivando nos jovens a sua von-
tade de afirmação, podendo expressar suas re-

flexões conceituais, transformando-as em arte."A 
LINGUAGEM JUVENIL"- Este foi o tema da última 
conferência realizada na Casa d'Itália (sede do 
Cibsc), em Florianópolis, em 20 de março passa-
do. O tema foi apresentado, com maestria, para 
uma sala cheia de estudantes de italiano, pelo 
professor Luzi Alfredo (Ascoli Piceno 03/04/1942). 
Diplomado em Literatura Moderna na Universi-
dade de Urbino-PS, Luzi é professor ordinário de 
Literatura Italiana Moderna e Contemporânea e 
dirige o  "Laboratorio Letterario del Novecento" 
junto à escola no "Campus L’Infinito", em Reca-
nati-MC, que é único em seu gênero na Itália. A 
escola tem origem na colaboração entre a "Eli 
Edizioni", editora conhecida na itália e no exterior 
pelo estudo das línguas estrangeiras, e o "Labo-
ratorio Edulingua", uma escola de italiano para 
estrangeiros e centro de formação de professo-
res.  Luzi realizou muitas conferências em diversos 
países, entre os quais Bélgica, Holanda, França, 
Espanha, Suíça, Estados Unidos, Austrália, Argen-
tina, Venezuela e Alemanha. Colabora em diversas 
revistas italianas e estrangeiras e é especialista em 
sociologia da literatura, além de poesia italiana 
contemporânea. Foi convidado pela Universida-
de Federal de Santa Catarina para participar do 
Colóquio Internacional sobre "Archivi disaggrega-
zione e potenzialità nel Novecento italiano”. n

"Il linguaggio Giovanile"

 ● Una mostra di 
arte prodotta dagli 
alunni del Centro 
di Arte Ceart e, 
nella foto sotto, il 
seminario di Luzi 
Alfredo. ♦ Uma mostra 
da arte produzida pelos 
alunos do Centro de Arte 
Ceart e, na foto de baixo, 
a palestra de Luzi Alfredo.
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UN MENU DI CULTURA 
A INGRESSO LIBERO

D al 24 maggio 
all’1 giugno, 
Curitiba tor-
na a concen-

trare le sue attenzioni sul-
la cultura italiana, con l’e-
dizione 2014 del "Mia Cara 
Curitiba". L’evento cultu-
rale approfitta anche delle 
facilitazioni date dalla leg-
ge di incentivo alla cultura 
e rinuncia fiscale da parte 
del governo, come spiegato 
dai suoi organizzatori, por-
tando in teatri, musei e vie 
cittadine celebrazioni con 
spettacoli di musica, teatro, 
opera, arti plastiche, gastro-
nomia e persino una bicli-
tettata". Tutto gratis. Nella 
4ª edizione, "Mia Cara Cu-
ritiba" vede la produzione 
del Solar do Rosário Arte e 
Cultura, con patrocinio del 
Consolato Generale d’Ita-
lia. L’inaugurazione si terrà 
il 24, da far notare lo show 
(jazz e blues insieme) del can-
tante italiano Mario Bion-
di, alle 16.00 presso il Mu-
seo Oscar Niemeyer. Nello 
stesso giorno e luogo, dalle 
11.00 alle 18.00 ci sarà una 
fiera gastronomica italiana. 
Come musica il programma 
prevede: un’opera: Gianni 
Schicchi, opera comica di 
Giacomo Puccini, del quale 
il 29 novembre prossimo di 
celebreranno i 90 anni dal-
la sua morte.

La dirigerà il maestro 
Alessandro Sangiorgi, su 
produzione dell’evento, ri-
unendo un elenco di 40 mu-
sicisti e 15 cantanti. Verrà 
presentata il 29 maggio, nel 
Teatro Positivo, alle 20.00.  
Nel programma vi è anche 
un nuovo montaggio dello 

spettacolo “Colônia Cecília”, 
diretto da João Luiz Fiani: 
giorni 27 e 28, nel Teatro 
Fernanda Montenegro, alle 
20.00. "Italo-brasiliani" – 
una mostra che riunisce la-
vori di Poty Lazzarotto, Lei-
la Pugnaloni e Marilu Melo 
– che si terrà presso il So-
lar do Rosário, dal 25 mag-
gio all’1 giugno. I pannel-
li di Poty nella città forme-
ranno un percorso in bici. 
La  “biciclettata”, prevista 

MIA CARA CURITIBA 2014:

 J MIA CARA CURITIBA 2014: UM CAR-
DÁPIO  CULTURAL  COM ENTRADA FRAN-
CA  - De 24 de maio a 1º de junho, Curitiba 
volta a concentrar suas atenções na cultura 
italiana, com a edição 2014 do "Mia Cara 
Curitiba". O evento cultural que aproveita 
as facilidades da legislação de incentivo 
à cultura e renúncia fiscal do governo, 
segundo anunciam seus organizadores, 
trará para teatros, museus e ruas da ci-
dade uma grande celebração com shows 
de música, teatro, ópera, artes plásticas, 
gastronomia e até uma "bicicletada". Toda 
a programação é gratuita.  Em sua quarta 
edição, "Mia Cara Curitiba" tem produção 
do Solar do Rosário Arte e Cultura, sob a 
chancela do Consulado Geral da Itália. A 
abertura será no dia 24, tendo como des-
taque um show (mescla de jazz e blues) 
do cantor italiano Mario Biondi, às 16 ho-
ras, no Museu Oscar Niemeyer. No mes-
mo dia e local, das 11 às 18 horas, tem 
feira de gastronomia italiana. Na área da 
música, a programação traz ainda uma 
ópera: Gianni Schicchi, obra cômica de 
Giacomo Puccini, cujo 90º aniversário de 
falecimento ocorre em 29 de novembro 
próximo. Ela será dirigida pelo maestro 
Alessandro Sangiorgi, com produção re-
alizada pelo evento, reunindo um elenco 
de 40 músicos e 15 cantores. Será en-
cenada dia 29 de maio, no Teatro Posi-
tivo, às 20 horas.  Uma nova montagem 
do espetáculo “Colônia Cecília”, dirigida 

por João Luiz Fiani, também faz parte 
da programação: dias 27 e 28, no Teatro 
Fernanda Montenegro, às 20 horas. "Íta-
lo-brasileiros" - uma exposição reunindo 
obras de Poty Lazzarotto, Leila Pugnalo-
ni e Marilu Melo - terá lugar no Solar do 
Rosário, de 25 de maio a 1º de junho. Os 
painéis de Poty na cidade serão objeto 
de um roteiro a ser percorrido de bicicle-
ta. A  “bicicletada”, prevista para a tarde 
do dia 25, terá paradas estratégicas para 
que a estudiosa Daniela Pedroso possa, 
em tom descontraído, passar informações 
sobre as obras aos participantes. Na ma-
nhã do mesmo dia, o mesmo circuito cul-
tural será feito com um ônibus. No en-
cerramento do evento - 1º de junho, um 
domingo - haverá concerto do pianista, 
compositor e maestro italiano Carlo Alber-
to Neri e Camerata Antigua de Curitiba, 
na Capela Santa Maria, com início às 
18h30min. No repertório estão compo-
sições clássicos e homenagens ao ci-
nema, além de obras próprias de Neri.  
Segundo os organizadores, o público 
poderá desfrutar do tempero cultural 
italiano em outras atividades como ofi-
cinas de máscaras de Veneza, exposi-
ções, mostra de cartazes de designers 
curitibanos em parceria com a Prode-
sign-PR (Associação para o Design do 
Paraná) no Shopping Palladium e outros 
shows. A programação completa está 
em  <www.miacaracuritiba.tur.br> n

nel pomeriggio del 25, avrà 
punti fissi di soste, affinché 
la studiosa Daniela Pedroso 
possa, informalmente, dare 
informazioni ai partecipanti 
sulle opere. Nella mattinata 
dello stesso giorno lo stesso 
percorso verrà fatto in au-
tobus. Alla chiusura dell’e-
vento – il 1° giugno, una do-
menica – ci sarà il concerto 
del pianista, compositore e 
maestro italiano Carlo Al-
berto Neri e Camerata An-
tigua de Curitiba, nella Ca-
pella Santa Maria, con ini-
zio alle 18.30. Nel repertorio 
classici ed omaggi al cinema, 
oltre lavori dello stesso Neri. 
Secondo gli organizzatori, il 
pubblico potrà sfruttare il 
sapore della cultura italiana 
in altri laboratori come del-
le maschere veneziane, mo-
stre e esposizioni di poster 

di designer curitibani in col-
laborazione con la Prodesi-
gn-PR (Associazione per il 
Design del Paraná) presso 
lo Shopping Palladium e al-
tri spettacoli. Il programma 
completo può essere trova-
to su  <www.miacaracuriti-
ba.tur.br> n

 ● Carlos Alberto Neri, nella Cappela 
Santa Maria e Mario Biondi nel 
Museo Oscar Niemeyer, due delle 
attrazioni del Mia Cara Curitiba. ♦ 
Carlos Alberto Neri, na Capela Santa Maria e 

Mario Biondi, no Museu Oscar Niemeyer, duas 

atrações do Mia Cara Curitiba.
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N egli ultimi trenta 
anni il vino ita-
liano è aumen-
tato di un grado 

ma si è verificato nel tempo 
anche un significativo spo-
stamento della zona di colti-
vazione tradizionale di alcu-
ne colture come l'olivo che è 
arrivato quasi a ridosso del-
le Alpi. È quanto afferma la 
Coldiretti - Confederazione 
Nazionale Coltivatori Diret-
ti nel commentare gli effetti 
del cambiamento climatico in 
Italia in riferimento al rappor-
to scientifico dell'Ipcc, panel 
intergovernativo dell'Onu sui 
cambiamenti climatici. Nella 
Pianura Padana - sottolinea 
la Coldiretti - si coltiva oggi 
circa la metà della produzio-
ne nazionale di pomodoro de-
stinato a conserva e di grano 
duro per la pasta, colture ti-

picamente mediterranee. Un 
effetto che si estende in real-
tà a tutti i prodotti tipici poi-
ché il riscaldamento provoca 
anche il cambiamento delle 
condizioni ambientali tradi-
zionali per la stagionatura dei 
salumi, per l'affinamento dei 
formaggi o l'invecchiamento 
dei vini. Una situazione che di 
fatto mette a rischio di estin-
zione il patrimonio di prodot-
ti tipici Made in Italy che de-
vono le proprie specifiche ca-
ratteristiche essenzialmente o 
esclusivamente all'ambiente 
geografico comprensivo dei 
fattori umani e proprio alla 
combinazione di fattori na-
turali e umani. Gli effetti dei 
cambiamenti climatici si ma-
nifestano in Italia con la più 
elevata frequenza di eventi 
estremi, con sfasamenti sta-
gionali, precipitazioni brevi 

Il vino italiano 
ha un grado in più 

e intense, l'aumento dell'in-
cidenza di infezioni fungi-
ne e la riduzione della riser-
ve idriche. Quest’anno l’in-
verno in italia si è colloca-
to al secondo posto tra i più 
caldi degli ultimi due secoli 
con una temperatura media 
superiore 1,8 gradi sopra la 
media di riferimento (1971-
2000), seconda solo all'inverno 

2006-2007 che registro un'a-
nomalia di +2,0 gradi, secon-
do una analisi della Coldiret-
ti sui dati del Cnr. Si è verifi-
cato uno shock alle coltiva-
zioni ingannate dall’insolito 
tepore che ha fatto maturare 
in modo repentino e simulta-
neo gli ortaggi rendendo im-
possibile una programmazio-
ne scalare della raccolta. n

 J O VINHO ITALIANO TEM UM 
GRAU A MAIS - Nos últimos trinta 
anos, o vinho italiano aumentou um 
grau (em seu teor alcoólico) mas ve-
rificou-se também uma significativa 
mudança da área de cultivo tradicio-
nal de algumas culturas, como a oli-
veira, que chegou até às proximida-
des dos Alpes. É o que afirma a Col-
diretti - Confederação Nacional dos 
Cultivadores Diretos ao comentar os 
efeitos da mudança climática na Itá-
lia em relação ao relatório científico 
do Ipcc, painel intergovernamental da 
Onu sobre mudanças climáticas. No 
Planície Padana - enfatiza a Coldi-
retti - cultiva-se hoje cerca da meta-
de da produção nacional de tomates 
para conserva e de grão duro para as 
massas, culturas tipicamente medi-
terrâneas. É um efeito que se esten-
de, na verdade, a todos os produtos 
típicos, pois o aquecimento provoca 
também mudanças nas condições 
ambientais tradicionais para a cura 
dos embutidos, dos queijos e para o 
envelhecimento dos vinhos. É uma 
situação que, de fato, coloca em ris-

co de extinção o patrimônio de pro-
dutos típicos "Made in Italy" que de-
vem suas características específicas 
essencialmente ou exclusivamente a 
fatores naturais e humanos. Os efei-
tos das mudanças climáticas mani-
festam-se na Itália com a maior fre-
quência de eventos extremos, com 
defasagens sazonais, precipitações 

pluviométicas curtas e intensas, com 
o aumento da incidência de infecções 
fúngicas e com a redução das reser-
vas hídricas. Este ano, o inverno na 
Itália ficou em segundo lugar dentre os 
mais quentes dos últimos dois séculos, 
com uma temperatura média de 1,8 
graus superior à média de referência 
(1971-2000), a segunda observada 

no inverno 2006-2007, que registrou 
uma anomalia de mais dois graus, 
conforme uma análise da Coldiretti 
sobre os dados do Cnr. Verificou-se 
um choque nas culturas enganadas 
pelo calor incomum que amadureceu 
de forma repentina e simultânea os 
legumes, tornando impossível um 
cronograma de coleta escalonada. n
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 ▲ Nella foto sopra: Consiglieri del Comites PR/SC, imprenditori 
e leader di Jaraguá do Sul in visita ai lavori di costruzione della 
Chiesetta Alpina, sul Morro das Antenas, ricevono la notizia dal 
presidente della Commissione di Costruzione, Vicente Donini: il 
monumento alla fede degli immigranti verrà inaugurato, con una 
grande cerimonia, nel prossimo novembre.

 ◄ La coppia Enrico (Giorgelina Pesce) Mora, console generale 
d’Italia a Curitiba e l’avvocato e professore João Casillo, console 
onorario del Belgio a Curitiba.

 ▲ L’imprenditore Cristiano Luiz Mocelin, della Batel Grill 
Churrascaria, di Curitiba-PR e l’avvocato Walter Petruzziello..

 ◄ La coppia proprietaria della Navetur Agência de Viagens e 
Turismo, Ivanor (Maria Luiza) Minatti, al centro, con Bianca 
Trentin, Ortenila Mucelini Trentin e Salete Reolon Somacal, di 
Farroupilha-RS, durante l’incontro per festeggiare viaggi in Italia.
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CLICGENTE INSIEME

 ▲ Il "Grupo das Quartas-Feiras" (“Gruppo dei Mercoledì, ndt),  che settimanalmente si siunisce presso il ristorante 
riservato del Centro Culturale "Dante Alighieri", di Curitiba, per "chiacchierare" e degustare il cibo italiano del cuoco 

Cleo Bon. Come sempre insieme, i “tre moschettieri” già apparsi in copertina: Sante Serafino Botter, Giovanni Corso 
e  Giuseppe Atos Vallicelli che, ai tempi della Seconda Guerra Mondiale, hanno combattuto su fronti opposti ma che, 

conosciutisi a Curitiba, sono divenuti grandi amici. Tra gli altri ci sono anche gli imprenditori Vittorio Romanelli e 
Felix Bordin, oltre all’ex-ministro del governo di Fernando Henrique Cardoso, Euclides Scalco.

 ► L’imprenditore Carlos Alberto Bottarelli, direttore presidente della Triunfo Participações e Investimentos.

 ▼ Membri del Coro Folcloristico Santa Felicidade, di Curitiba, diretto da Anderson Ombrellino.
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NELLA TERRA DI GALILEO
ANNIVERSARIO DEL "PADRE DELLA SCIENZA MODERNA". SARÀ FESTA TUTTO L’ANNO 

Q uesto anno, nella 
terra della Tor-
re pendente – 
uno dei sim-

boli d’Italia – si parla solo 
di Galileo Galilei. Lì, esat-
tamente 450 anni fa (il 15 
gennaio) nasceva il primo-
genito del liutaio Vincenzo 
Galilei e Giulia Ammannati 
che, più avanti sarebbe di-
venuto il fisico, matematico, 
astronomo e filosofo che fu 
una fondamentale personalità 
della rivoluzione scientífica, 
anche in presenza della dura 
opposizione di Santa Madre 
Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana. Visse quasi tutta la 

sua vita tra Pisa e Firenze, 
all’epoca del Gran-Ducato 
di Toscana, ma in realtà lui 
viveva sulle nuvole, o me-
glio, sulle stelle. Con il suo 
rivoluzionario telescopio (un 
rudimentale strumento che 
riusciva ad ampliare di 30 
volte le cose viste), inven-
zione che nemmeno gli ven-
ne in mente di registrare, en-
trò tra quelli che non erano 
d’accordo con la Bibbia, se-
condo la quale la Terra era 
al centro di tutto.

Si dice che dopo aver 
ricevuto la sentenza della 
Santa Inquisizione dopo un 
lungo processo che ave-

va lo scopo di farlo abiu-
rare dalla sua convinzio-
ne eliocentrica ne sia usci-
to borbottando “eppur di 
muove”, ossia chi gira in-
torno al sole è la terra...e 
non solo. Con quel tele-
scopio, anni luce distante 
dai moderni strumenti di 
oggi, Galilei fu il primo 
a fare osservazioni astro-
nomiche, scoprì le mac-
chie solari, definì che la 
Via lattea è composta da 
un’infinità di stesse (e non 
un’”emanazione” come si 
credeva all’epoca), scoprì 
i satelliti di Giove, le mon-
tagne e crateri della luna 

– scoperte (marzo 1610) 
che furono comunicate al 
mondo tramite il libro “Il 
Messaggiero delle Stelle”, 
nello stesso anno, a Vene-
zia. Grandi scoperte per la 
sua epoca, quando i più in-
formati, come lui, nemme-
no sognando potevano im-
maginare quello che cono-
sciamo oggi dell’univer-
so, ancora oggi pieno di 
misteri.

Ma il saggio Galileo non 
era uno specialista di astro-
nomia. Come accadeva all’e-
poca, era un eclettico. Portò 
avanti i primi studi sistemati-
ci del movimento uniforme-
mente accelerato e pendulo; 
scoprì la legge dei corpi ed 
enunciò il principio dell’i-
nerzia e del referente iner-
ziale, idee precursore della 
meccanica di Newton.

Ma il più importante con-
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MATÉRIA DE CAPACOPERTINA

tributo di Galileo è stato in 
merito al metodo scientifico, 
visto che fino a lui la scien-
za seguiva la metodologia 
aristotelica. Il fisico svilup-

 J NA TERRA DE GALILEO - "PAI DA CIÊNCIA MO-
DERNA" ESTÁ DE ANIVERSÁRIO. É FESTA O ANO IN-
TEIRO - Este ano, na terra da torre inclinada - um 
dos símbolos da Itália - só se fala em Galileo Ga-
lilei. Ali, a exatos 450 anos (15 de janeiro) nascia 
o filho mais velho do alaudista Vincenzo Galilei 
e de Giulia Ammannati que, mais tarde, seria o 
físico, matemático, astrônomo e filósofo que se 
tornou personalidade fundamental da revolução 
científica, mesmo e apesar da oposição da Santa 
Madre Igreja Católica Apostólica Romana. Viveu 
fisicamente quase toda sua vida em Pisa e em 
Florença, à época do Grão-Ducado da Toscana, 
mas mentalmente seu viver estava nas nuvens... 
melhor dizendo, nas estrelas. Com seu telescópio 
revolucionário (um rudimentar aparelho capaz de 
ampliar um objeto 30 vezes!), invenção que sequer 
teve o cuidado de registrar, engrossou o corro dos 
que divergiam da "bíblica verdade", segundo a qual 

a Terra era o centro de tudo. Consta que depois 
de ter sido sentenciado pela Santa Inquisição num 
longo processo que pretendia fazê-lo abjurar sua 
convicção do heliocentrismo, saiu balbuciando: 
"eppur si muove!", isto é, quem gira ao redor do 
Sol é a Terra... e não só.   Com aquele telescópio 
anos-luz distante dos modernos instrumentos de 
hoje, Galileu foi o primeiro a fazer observações as-
tronômicas, descobriu as manchas solares, definiu 
que a Via Láctea é composta de miríades de estre-
las (e não era uma "emanação" como se pensava 
até essa época), revelou os satélites de Júpiter, as 
montanhas e crateras da Lua - descobertas (março 
de 1610) que foram comunicadas ao mundo no livro 
Sidereus Nuncius ("O Mensageiro das Estrelas"), 
no mesmo ano, em Veneza. Grandes descobertas 
para a sua época, quando os mais informados como 
ele, mesmo  nem sonhando poderiam imaginar 
o que se conhece hoje do universo, ainda assim 

pò molti strumenti come la 
bilancia idrostatica, un tipo 
di compasso geometrico che 
permetteva di misurare an-
goli ed aree, il termometro 

di Galileo ed il precurso-
re dell’orologio a pendolo. 
Galileo è considerato il “Pa-
dre della Scienza Moderna”. 
Soltanto nel 2000 la Chiesa 
si è riappacificata con Ga-
lileo: Papa Giovanni Paolo 
II si è ufficialmente scusato 
per tutti gli errori commessi 
da alcuni cattolici negli ulti-
mi 2000 anni di storia della 
Chiesa Cattolica, incluso il 
processo di Galieo Galilei 
da parte dell’Inquisizione. 
Per rendere il giusto omag-
gio alla figura di Galilei, la 
Provincia di Pisa e la stes-
sa Regione Toscana stanno 
portando avanti un progetto 
lungo tutto il 2014 che in-
clude molti eventi – alcune 
conferenze già si sono tenute 
come quella dal titolo "Da 
Galileo al Bosone di Hig-
gs" e persino il 100º Con-
gresso Nazionale della So-
cietà Italiana di Fisica, pre-
visto per la fine di settem-
bre, ci saranno 4 mostre, una 
delle quali intitolata "Bal-
le di Scienza - Storie di er-
rori prima e dopo Galileo" 
e ristrutturando la facciata 
della "Domus Galileiana" 

(sede dell’Istituto Italiano 
di Storia della Scienza), con 
sede a Pisa.

Oltre che spettacoli, con-
certi, proiezioni, visite guida-
te e laboratori programmati 
per l’anno intero, il tradizio-
nale evento "Giugno Pisa-
no", questo anno avrà come 
tema Galileo. Una mostra nel 
"Museo della Grafica", in-
titolata "Galileo – il mito 
tra l’‘800 e il ‘900” che ri-
unirà documenti, pitture, li-
bri e molti oggetti per rac-
contare la presenza di Gali-
leo nell’immaginario collet-
tivo. Ma, come vogliono gli 
organizzatori dei festeggia-
menti in memoria di Gali-
leo, il 2014 sarà, soprattutto, 
l’anno della “Cittadella Ga-
lileiana". Si tratta di un vero 
Parco della Scienza che sta 
venendo organizzato presso 
l’area dei "Vecchi Macelli", 
posta tra la Piazza dei Mira-
coli e il futuro "Museo delle 
Navi" che ospiterà un per-
corso galileiano interattivo, 
incubatrici di imprese oltre 
ad una grande area verde a 
disposizione dei cittadini e 
dei turisti.. n

cheio de mistérios. Mas o sábio Galileo não era um 
especialista em astronomia. Como convinha aos 
estudiosos de sua época, era um eclético. Assim, 
desenvolveu os primeiros estudos sistemáticos do 
movimento uniformemente acelerado e do movi-
mento do pêndulo; descobriu a lei dos corpos e 
enunciou o princípio da inércia e o conceito de 
referencial inercial, ideias precursoras da mecâ-
nica newtoniana. Mas a principal contribuição de 
Galileu foi para o método científico, pois a ciência 
assentava numa metodologia aristotélica. O físi-
co desenvolveu ainda vários instrumentos como 
a balança hidrostática, um tipo de compasso ge-
ométrico que permitia medir ângulos e áreas, o 
termômetro de Galileu e o precursor do relógio 
de pêndulo. Galileu é considerado o "pai da ciên-
cia moderna". Somente no ano 2000, a Igreja fez 
as pazes com Galileo: o Papa João Paulo II emi-
tiu um pedido formal de desculpas por todos os 
erros cometidos por alguns católicos nos últimos 
2.000 anos de história da Igreja Católica, incluin-
do o julgamento de Galileu Galilei pela Inquisição. 
Para fazer justa homenagem à figura de Galilei, 
a Província de Pisa e a própria Região da Tosca-
na estão envolvidos num projeto que, durante 
todo o ano, inclui inúmeros eventos  - desde as 

conferências já realizadas em março intituladas 
"De Galileo ao Bosone di Higgs" até o 100º Con-
gresso Nacional da Sociedade Italiana de Física, 
previsto para o fim de setembro, passando por 
quatro mostras, uma delas denominada "Balle 
di Scienza - Storie di errori prima e dopo Galileo" 
e pela reforma da fachada da "Domus Galileia-
na" (sede do Instituto Italiano de História da Ci-
ência), com sede em Pisa. Além de espetáculos, 
concertos, projeções, visitas guiadas e laborató-
rios programados para o ano inteiro, o tradicional 
evento "Giugno Pisano", este ano terá por tema 
Galileo. Uma mostra no "Museo della Grafica", 
intitulada "Galileu - o mito entre o oitocentos e o 
novecentos" reunirá documentos, pinturas, livros 
e muitos objetos para contar a presença de Gali-
leo no imaginário coletivo  Mas, segundo querem 
os organizadores das comemorações em memó-
ria de Galileo, esse ano de 2014 será, sobretudo, 
o ano da "Cittadella Galileiana". Trata-se de um 
verdadeiro Parque da Ciência em organização na 
área dos "Vecchi Macelli", localizada entre a Praça 
dos Milagres e o futuro "Museo delle Navi" que 
sediará um percurso galileano interativo, incuba-
deiras de empresas, além de uma grande área 
verde à disposição dos cidadãos e dos turistas. n

 ● Galileo mostra al Doge di Venezia come usare il telescopio in un affresco 
di Bertini. A sinistra, una veduta di Pisa e, sotto, la famosa Torre inclinata.♦ 
Galileo mostra ao Dodge di Veneza como usar o telescópio, num afresco de Bertini. À esquerda, 
uma vista de Pisa e, em baixo, a famosa Torre inclinada. 
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ATTUALITÀATUALIDADE

D alla moda, con 
il caso Versace, 
all’alimentare si 
moltiplicano le 

operazioni di acquisizione dei 
gioielli del Made in Italy che 
trovano in questi settori le loro 
espressioni migliori. Ad affer-
marlo è la Coldiretti nel com-
mentare l’acquisto da parte di 
Blackstone, private equity ame-
ricano, del 20 per cento del-
le quote della casa di moda 
italiana - la terza dall’inizio 
dell’anno a finire nel mirino 
di investitori stranieri, dopo 
Krizia e Poltrona Frau. 

Un fenomeno, quello della 
vendita di marchi storici del 
tessuto produttivo italiano, che 
interessa tutti i settori, dall’a-
groalimentare fino ai traspor-
ti, ma anche la moda. 

Nel 2013 era stata la volta 
di Loro Piana finire al gruppo 
francese LVMH per 2 miliar-
di di euro. Alla fine del mese 
di giugno 2013, la stessa mul-
tinazionale del lusso LVMH 
aveva acquisito una partecipa-
zione di maggioranza nel ca-
pitale sociale della pasticceria 
Confetteria Cova proprieta-
ria della società Cova Mon-
tenapoleone Srl, che gestisce 
la nota pasticceria milanese. 
La Lvmh di Bernard Arnault 
aveva già in portafoglio Bul-
gari ed è proprietario di Fen-
di, Emilio Pucci e Acqua di 
Parma mentre la sua rivale 
francese Ppr di Francois-Henry 
Pinault controlla Gucci, Bot-
tega Veneta e Sergio Rossi. 
Il colpo più grosso nell’ali-
mentare i francesi lo hanno 
messo a segno nel 2011 con 
la Lactalis che è stata, invece 
protagonista - afferma la Col-
diretti - dell’operazione che 
ha portato la Parmalat a fi-
nire sotto controllo transalpi-
no, dopo aver già acquisito in 
passato la Galbani, la Loca-
telli e l’Invernizzi. 

Se nella moda gli emiri del 
Qatar si sono assicurati lo scor-
so anno lo storico marchio Va-
lentino, assieme alla licenza 
Missoni nel settore vitivinicolo 
quest’anno – continua la Col-

diretti - un imprenditore cine-
se della farmaceutica di Hong 
Kong, che ha acquistato per 
la prima volta un’azienda vi-
tivinicola agricola nel Chian-
ti, terra simbolo della Tosca-
na per la produzione di vino: 
l’azienda agricola Casanova 
- La Ripintura, a Greve in 
Chianti, nel cuore della Docg 
del Gallo Nero.

 Nel 2013 si sono verifi-
cate la cessione da parte del-
la società Averna dell’intero 
capitale dell’azienda piemon-
tese Pernigotti al gruppo tur-

co Toksoz, e il passaggio di 
mano del 25 per cento della 
proprietà del riso Scotti ce-
duto dalla famiglia pavese al 
colosso industriale spagnolo 
Ebro Foods. 

Nel 2012, la Princes Li-
mited (Princes), una control-
lata dalla Giapponese Mitsubi-
shi, aveva siglato un contratto 
con AR Industrie Alimenta-
ri SpA (Aria), leader italiana 
nella produzione di pelati, per 
creare una nuova società deno-
minata “Princes Industrie Ali-
mentari SrL” (Pia), controllata 

al 51 per cento dalla Princes, 
mentre il marchio Star passa 
definitivamente in mano spa-
gnola con il gruppo Agroli-
men che ha aumentato la pro-
pria partecipazione in Gallina 
Blanca Star al 75 per cento. 

Nel 2011, la società Gan-
cia, casa storica per la produ-
zione di spumante, è divenuta 
di proprietà per il 70 per cento 
dell’oligarca Rustam Tariko, 
proprietario della banca e della 
vodka Russki Standard, men-
tre il 49 per cento di Erida-
nia Italia Spa operante nel-

 J DA MODA À COMIDA, O “MADE IN 
ITALY” VAI EMBORA - DESDE O INÍCIO 
DO ANO, VERSACE É A TERCEIRA MAR-
CA A TERMINAR NA MIRA DOS INVES-
TIDORES ESTRANGEIROS - Da moda, 
com o caso Versace, ao setor alimentício, 
multiplicam-se as operações de compra das 
joias do Made in Italy que nestes setores têm 
suas melhores expressões. Afirma isso a 
Coldiretti - Confederação ....... ao comentar 
a compra, por parte da Blackstone, entidade 
privada americana, de 20% das quotas da 
casa de moda italiana - a terceira desde o 
começo do ano que termina na mira dos 
investidores estrangeiros,depois de Krizia e 
Pltrona Frau. A venda de marcas históricas 
do tecido produtivo italiano é um fenômeno 

que envolve todos os setores, do agroali-
mentício até os transportes, mas também 
a moda. Em 2013, foi a vez de Loro Piana 
terminar nas mãos do grupo francês LVMH 
por dois bilhões de euros. No final do mês 
de junho de 2013, a mesma multinacional 
do luxo LVMH tinha comprado uma partici-
pação majoritária no capital social da con-
feitaria Confetteria Cova, proprietária da 
sociedade Cova Montenapoleone Srl, que 
administra a conhecida confeitaria milane-
sa. A Lvmh de Bernard Arnault tinha já em 
sua carteira a Bulgari e é proprietária de 
Fendi, Emilio Pucci e Acqua di Parma, 
enquanto sua rival francesa Ppr di Fran-
cois-Henry Pinault controla Gucci, Botte-
ga Veneta e Sergio Rossi. O golpe maior 

no setor alimentício os franceses deram 
a conhecer em 2011, com a Lactalis que 
foi protagonista da operação que levou a 
Parmalat a terminar sob o controle transal-
pino, depois de já ter comprado, no passa-
do, a Galbani, a Locatelli e a Invernizzi. 
Se no setor da moda os emires do Catar 
se assenhoreara, ano passado, da histó-
rica marca Valentino, juntamente com a 
licença Missoni, no setor vitivinícola este 
ano um empresário chines da área farma-
cêutica de Hong Kong, que comprou pela 
primeira vez uma empresa vitivinícola na 
área de Chianti, terra símbolo da Toscana 
para a produção de vinho: a empresa agrí-
cola Casanova - La Ripintura, em Greve 
in Chianti, no coração da Docg do Gallo 

Da moda a cibo, 
Made in Italy 
vola via
DALL’INIZIO DELL’ANNO, MENTRE L’ALITALIA È IN TRATTATIVE 
CON GLI ARABI, VERSACE È IL TERZO MARCHIO A FINIRE NEL 
MIRINO DI INVESTITORI STRANIERI
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Nero. Em 2013 verificaram-se a cessão, 
por parte da sociedade Averna, de todo o 
capital da empresa piemontês Pernigot-
ti ao grupo turco Toksoz, e a passagem 
de mão de 25% da propriedade do arroz 
Scotti cedido pela família pavanesa ao co-
losso industrial espanhol Ebro Foods. Em 
2012, a Princes Limited (Princes), controla-
da pela japonesa Mitsubishi, tinha firmado 
um contrato com AR Industrie Alimentari 
SpA (Aria), líder italiana na produção de 
[tomates} pelados, para criar uma nova 
sociedade denominada “Princes Industrie 
Alimentari SrL” (Pia), controlada em 51% 
pela Princes, enquanto a marca Star passa 
definitivamente às mãos espanholas com o 
grupo gruppo Agrolimen que aumento sua 

participação em Gallina Blanca Star em 
75%. Em 2011, a sociedade Gancia, his-
tórica casa na produção de espumantes, 
tornou-se propriedade em 70% do oligar-
ca Rustam Tariko, proprietário do banco e 
da vodka Russki Standard, enquanto 40% 
de Eridania Italia Spa que opera no se-
tor de açúcar foi comprado pela francesa 
Cristalalco Sas e a Fiorucci embutidos 
passou para a espanhola Campofrio Food 
Group, que agora colocou em curso uma 
reestruturação dos equipamentos em Po-
mezia que ameaça numerosos postos de 
trabalho. Em 2010, 27% do grupo de lati-
cínios Ferrari Giovanni Industria Case-
aria Spa, fundada em 1823, que vende, 
entre outros, o Parmigiano Reggiano e o 

Grana Padano, foi comprado pela francesa 
Bongrain Europe Sas e a Boschetti Ali-
mentare Spa, que produz geleias desde 
1981, tornou-se propriedade da francesa 
Financière Lubersac, que a controla em 
95%. No ano anterior, em 2009, foi iniciada 
a cessão de cotas da Del Verde Industrie 
Alimentari spa, que tornou-se propriedade 
da espanhola Molinos Delplata Sl, que faz 
parte do grupo argentino Molinos Rio de 
la Plata. Em 2008, a Bertolli fora vendi-
da à Unilever para, depois, ser comprada 
pelo grupo espanhol SOS, e foi iniciada 
a cessão de Rigamonti Salumificio spa, 
que tornou-se propriedade dos brasileiros 
através da sociedade holandesa Hitaholb 
International, enquanto a Orzo Bimbo foi 

comprada pela francesa Nutrition&Santè 
S.A., do grupo Novartis. No mesmo ano 
foi cedida também Italpizza, a empresa 
da região de Módena que produz pizzas 
e lanches congelados, à inglesa Bakkavor 
Acquisitions Limited. Em 2003 trocaram de 
bandeira também a cerveja Peroni, que 
passou para a empresa sulafricana SAB 
Miller, enquanto nos anos Noventa tinha 
sido a San Pellegrino a entrar no grupo 
Nestlé e a Stock a ser vendida à alemã 
Eckes A.G. para, depois, ser comprada, em 
2007, pelos americanos da Oaktree Capital 
Management. A mesma Nestlè - conclui a 
Coldiretti - possuía já, desde 1993, a mar-
ca Antica gelateria del Corso e, desde 
1988 também a Buitoni e a Perugina n

lo zucchero è stato acquisito 
dalla francese Cristalalco Sas 
e la Fiorucci salumi è passata 
alla spagnola Campofrio Food 
Group, la quale ha ora in corso 
una ristrutturazione degli im-
pianti di lavorazione a Pome-
zia che sta mettendo a rischio 
numerosi posti di lavoro. 

Nel 2010, il 27 per cento del 
gruppo lattiero caseario Fer-
rari Giovanni Industria Ca-
searia Spa fondata nel 1823 
che vende tra l’altro Parmigia-
no Reggiano e Grana Padano 
è stato acquisito dalla francese 

Bongrain Europe Sas e la Bo-
schetti Alimentare Spa, che 
produce confetture dal 1981, 
è diventata di proprietà della 
francese Financière Lubersac 
che ne detiene il 95 per cento. 
L’anno precedente, nel 2009, 
è iniziata la cessione di quo-
te della Del Verde Industrie 
Alimentari spa che è divenu-
ta di proprietà della spagnola 
Molinos Delplata Sl, la qua-
le fa parte del gruppo argen-
tino Molinos Rio de la Plata. 

Nel 2008, la Bertolli era 
stata venduta all’Unilever per 

poi essere acquisita dal grup-
po spagnolo SOS, è iniziata la 
cessione di Rigamonti Salu-
mificio spa, divenuta di pro-
prietà dei brasiliani attraverso 
la società olandese Hitaholb 
International, mentre la Orzo 
Bimbo è stata acquisita dalla 
francese Nutrition&Santè S.A. 
del gruppo Novartis. Lo stes-
so anno è stata ceduta anche 
Italpizza, l’azienda modene-
se che produce pizza e snack 
surgelati, all’inglese Bakkavor 
acquisitions limited. 

Nel 2003 hanno cambiato 

bandiera anche la birra Pero-
ni, passata all'azienda sudafri-
cana SAB Miller mentre negli 
anni Novanta era stata la San 
Pellegrino ad entrare nel grup-
po Nestlè e la Stock ad esse-
re venduta alla tedesca Eckes 
A.G per poi essere acquisita 
nel 2007 dagli americani della 
Oaktree Capital Management. 
La stessa Nestlè - conclude la 
Coldiretti - possedeva già dal 
1993 il marchio Antica gela-
teria del Corso e addirittura 
dal 1988 la Buitoni e la Pe-
rugina. n
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processo de reformas 
e à renovação do "Sis-
tema Itália", em todos 
os níveis.

Não me refiro 
apenas às reformas 
eleitorais ou institu-
cionais, que nós, elei-
tos no exterior, esta-
mos seguindo com 
espírito construtivo 
e não com o espírito 
de preservação ge-
ralmente típico da classe política; falo 
também do processo de simplificação da 
administração pública, que deve ter em 
conta, de forma corajosa e inovadora, 
também a rede diplomático-consular no 
exterior. Nesse sentido, devo registrar com 
ênfase o empenho do novo ministro das 
Relações Exteriores, Federica Mogherini, 
e do subsecretário para o Exterior com 
delegação para a América Latina e para 
os italianos no mundo, Mario Giro.

Se Governo e Parlamento souberem 
trabalhar juntos, tomando com urgência 
o caminho da inovação a partir da trans-
ferência das "arrecadações consulares" 
a favor dos serviços para a nossa comu-
nidade e da "contribuição sobre a cida-
dania" para constituir um fundo útil à so-
lução definitiva do problema das filas, 
então teremos feito de fato uma pequena 
revolução.

E nós, eleitos no exterior, teremos 
demonstrado a nossa utilidade. Ajudando 
na solução de tantos pequenos e grandes 
problemas que há anos complicam a vida 
de nossos concidadãos e de seus descen-
dentes.

* Fabio Porta é sociólogo e Deputado 
eleito para o Parlamento Italiano - Partido 
Democrático - Circunscrição Eleitoral do 
Exterior - América do Sul (e-mail <porta_f@
camera.it> site <http://www.fabioporta.
com>).n

 

L’Assemblea continen-
tale America Latina 
del Consiglio Ge-
nerale degli Italia-

ni all’Estero (CGIE) è tornata 
a riunirsi dopo diversi anni in 
Brasile, a Curitiba.   Si è tratta-
to di un importante riconosci-
mento alla grandissima collet-
tività degli italiani che vivono 
in questo Paese e in particola-
re agli Stati del sud del Brasi-
le, considerato che il Consolato 
di Curitiba è a capo della circo-
scrizione consolare degli Sta-
ti di Paranà e Santa Catarina.

Il Brasile rappresenta in qualche 
modo il prototipo della proiezio-
ne internazionale dell’Italia basa-
to essenzialmente su due elementi: 
da un lato la ‘strategicità’ del Pae-
se, ossia il ruolo geo-politico nel-
la regione e le specifiche oppor-
tunità di penetrazione commercia-
le per le nostre imprese; dall’altro 
la presenza capillare e consolida-
ta di una grande comunità di ori-
gine italiana, forte tanto a livello 
istituzionale che nel tessuto eco-
nomico e sociale.

Nel momento in cui il tradizio-
nale meccanismo che collegava l’I-
talia alle sue collettività all’estero 
sembra mostrare i segni dell’età e 
sta cercando un nuovo orizzonte 
verso il quale riprogettare i propri 
interventi, il ‘modello brasiliano’ 
può costituire un riferimento ide-
ale per questa sfida.

Dalla nostra capacità di sapere 
integrare la presenza sociale (asso-
ciativa, sindacale, rappresentativa) 
degli italiani all’estero con quella 
di carattere economico e istituzio-
nale (enti locali, legislatori, opera-
tori economici) deriverà il successo 
o meno di questo nuovo modello.

Due fattori-chiave saranno i 
giovani italo-discendenti, con la 
loro carica di novità e il loro en-
tusiasmo, e la parallela capacità 
degli organismi di rappresentan-

za (Comies, Cgie) di rinnovarsi a 
partire dalle prossime elezioni pre-
viste per quest’anno.

Se il ‘mix’ di questi ingredienti 
funzionerà, le comunità degli ita-
liani nel mondo potranno dare un 
contributo utile al processo di ri-
forme ed al rinnovamento del ‘Si-
stema-Italia’, a tutti i livelli.

Non mi riferisco solo alle ri-
forme elettorali o istituzionali, che 
noi eletti all’estero stiamo seguen-
do con atteggiamento costruttivo e 
non con lo spirito di preservazione 
spesso tipico della classe politica; 
parlo anche del processo di sem-
plificazione della pubblica ammi-
nistrazione, che deve riguardare 
in forma coraggiosa e innovativa 
anche la rete diplomatico-conso-
lare all’estero.

In questo senso devo registrare 
con favore l’atteggiamento del nuo-
vo Ministro degli Esteri, Federica 
Mogherini, e del Sottosegretario 
agli Esteri con delega per l’Ame-
rica Latina e gli italiani nel mondo 
Mario Giro.   Se Governo e Parla-
mento sapranno lavorare bene in-
sieme, prendendo senza indugi la 
strada dell’innovazione, a partire 
dal trasferimento delle ‘percezioni 
consolari’ a favore dei servizi per 
la nostra collettività e dal ‘contri-
buto di cittadinanza’ per costitu-
ire un fondo utile alla soluzione 
definitiva del problema della fila, 
allora avremo fatto davvero una 
piccola rivoluzione.

E noi eletti all’estero avremo 
dimostrato la nostra utilità. Favo-
rendo la soluzione dei tanti picco-
li e grandi problemi che da anni 
complicano la vita dei nostri con-
nazionali e dei loro discendenti.

* Fabio Porta è sociologo e De-
putato eletto al Parlamento Italiano - 
Partito Democratico - Circoscrizione 
Elettorale all’Estero - America Meri-
dionale (e-mail <porta_f@camera.it> 
site <http://www.fabioporta.com>).n

PANORAMA - A Assembleia Continen-
tal da América Latina do Conselho Geral 
dos Italianos no Exterior - CGIE voltou a 
reunir-se, depois de muitos anos no Bra-
sil, em Curitiba. Trota-se de um importan-
te reconhecimento à grande comunidade 
de italianos que vivem neste País e, par-
ticularmente, nos Estados do Sul do Brasil, 
considerando que a circunscrição do Con-
sulado de Curitiba reúne os Estados do 
Paraná e Santa Catarina. 

O Brasil representa, de qualquer modo, 
o protótipo da projeção internacional da 
Itália baseado essencialmente em dois 
elementos: de um lado, a parte "estraté-
gica" do País, ou seja, o papel geopolítico 
na região e as oportunidades específica 
de penetração comercial para nossas em-
presas; de outro, a presença capilar e con-
solidada de uma grande comunidade de 
origem italiana, forte tanto institucional-
mente quanto no tecido econômico e so-
cial.

No momento em que o tradicional 
mecanismo que ligava a Itália às suas co-
munidades no exterior parece dar mostras 
da idade e está procurando um novo ho-
rizonte na direção do qual possam ser re-
projetadas suas intervenções, o modelo 
brasileiro pode constituir uma referência 
ideal para esse desafio.

De nossa capacidade de saber inte-
grar a presença social (associativa, sindi-
cal, representativa) dos italianos no exte-
rior com aquela de caráter econômico e 
institucional (entidades locais, legislado-
res, operadores econômicos) dependerão 
ou não o sucesso desse novo modelo.

Dois fatores-chave serão os jovens 
ítalo-descendentes, com sua carga de no-
vidades e seu entusiasmo, e a paralela 
capacidade dos órgãos representativos 
(Comites, CGIE) de renovar-se a partir das 
próximas eleições previstas para este ano. 
Se o "mix" desses ingredientes funcionar, 
as comunidades dos italianos no mundo 
poderão oferecer uma contribuição útil ao 

■di / por Fabio porta*

aBari, 14 marzo:  Conferen-
za Internazionale sul com-
mercio Italia-Cina presso 
l’Università-Politecnico;

aSan Paolo, 18 marzo: Par-
tecipazione al Congresso 
del Circolo del Partito De-
mocratico;

aSan Paolo, 18 marzo: In-
sieme al Senatore Fausto 
Longo incontro con il Sin-
daco della Città di San Pa-
olo, Fernando Haddad;

aSan Paolo, 19 marzo: Ri-
unione Intercomites-Cgie 
Brasile, presso i locali del 

AGENDA DEL DEPUTATO

PANORAMA RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE
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AGENDA DEL DEPUTATO

ATTIVITÀ PARLAMENTARE*
n Interven-
ti e Mozio-
ni l Intervie-
ne nell’aula del 
Parlamento per 
ricordare l’an-
niversario del-
la morte per 
assassinio di 
Monsignor 
Oscar Rome-

ro, Arcivescovo di San Salva-
dor; l Interviene in aula per 
richiamare il Governo e il Par-
lamento a seguire con atten-
zione i gravi fatti di violenza 
avvenuti in Venezuela; l Fir-
matario della Mozione presen-
tata dalla collega Sandra Zam-
pa che impegna il Governo ita-
liano a intervenire a favore del-
la democrazia in Birmania. n 

Interrogazioni parla-
mentari l Primo firmata-
rio di una interrogazione pre-
sentata in Commissione Affa-
ri Esteri al Ministro degli Af-
fari Esteri sulla ratifica dell’ac-
cordo di sicurezza sociale tra 
Italia e Cile; l Insieme ai col-
leghi del Partito Democratico 
eletti all’estero presenta una 
interrogazione al Ministero de-
gli Esteri per rafforzare e sem-
plificare il sistema di prenota-
zione on-line dei consolati; l 
Firmatario dell’interrogazio-
ne parlamentare al Ministro 
dell’Interno presentata dai col-
leghi del PD Zampa e Cha-
ouki sui gravi episodi relativi 
allo sbarco di immigrati pres-
so il porto di Augusta, in Si-
cilia. n 

“Con l’audizione del Pre-
sidente dell’Ice dott. Riccar-
do Maria Monti si è oggi con-
cluso il percorso conoscitivo 
che il Comitato per gli italia-
ni nel mondo della Camera, 
che ho l’onore di presiedere, 
ha realizzato sulle politiche e 
sugli strumenti di promozio-
ne del Sistema Italia in am-
bito globale. Prima dell’Ice, 
infatti, il Comitato ha potuto 
interloquire con gli altri atto-
ri dell’internazionalizzazio-
ne, vale a dire con l’Assoca-
merestero e con la Direzione 
per la promozione del Siste-
ma Paese del Mae.

Il Presidente Monti, più 
che sull’indicazione delle 
azioni specifiche realizzate 
dall’istituto per il commer-
cio con l’estero, si è giusta-
mente soffermato sulle stra-
tegie complessive di interna-
zionalizzazione che a suo av-
viso sarebbe necessario per-
seguire in questa fase. Sotto 
questo profilo, egli ha confer-
mato ciò che molti di noi pen-
sano, vale a dire che nel bre-
ve periodo è imprescindibile 
un maggiore coordinamento 
tra le politiche che attori di-
versi, come l’Enit, il Mae e 
il Ministero per il Turismo, 
mettono in campo. 

Non è da escludere che 
nell’ottica della razionalizza-
zione della spesa e delle strut-
ture, i rapporti con l’Enit, ad 
esempio, possano conoscere 
anche una fase di incorpora-
zione volta a risparmiare costi 
e ad esaltare l’efficacia degli 
interventi.

Questo bisogno di siner-
gie è ancora più evidente tra 
la Simest, che finanzia le im-
prese che decidono di operare 
all’estero, e la Sace che deve 
creare i necessari presuppo-
sti assicurativi perché l’ini-

ziativa delle stesse imprese 
possano avere il loro corso.

Si tratta di questioni che 
dovrebbero ricevere certa-
mente una maggiore atten-
zione da parte del Governo e 
delle stesse forze parlamen-
tari dal momento che atten-
gono a quella grande corren-
te dell’export che nella situa-
zione italiana rappresenta più 
del 30% del PIL e una carta 
strategica da giocare soprat-
tutto in questa fase di perdu-
rante stagnazione.

Sollecitato dalla collega 
La Marca ad approfondire 
l’aspetto del coinvolgimen-
to delle nostre comunità e del-
le loro rappresentanze nelle 
politiche di internazionaliz-
zazione, il Presidente Monti 
ha manifestato una propen-
sione per un coinvolgimen-
to in ambito locale, stabilen-
do caso per caso quale possa 
essere il rapporto più profi-
cuo con i Comites e con lo 
stesso CGIE.

Avendo il Comitato per 
gli italiani nel mondo esauri-
to le consultazioni program-
mate,  si può pensare ora ad 
iniziative pubbliche che allar-
ghino il cerchio delle cono-
scenze sulle questioni tocca-
te e che raccolgano elementi 
perché questi delicati percor-
si possano essere riportati in 
ambito parlamentare in for-
ma di proposte da avanzare 
al Governo e ai gruppi par-
lamentari.

A conclusione della prima 
parte di questo lavoro, vor-
rei ringraziare gli interlocu-
tori che ci hanno fatto cono-
scere le linee d’azione delle 
loro organizzazioni e i colle-
ghi che con la loro presenza 
e i loro interventi hanno po-
sto le basi per ulteriori svi-
luppi”.n

IL COMITATO DEGLI ITALIANI NEL MONDO 
E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE 

CONCLUDE LE AUDIZIONI SUL TEMA 
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Una dichiarazione del Presidente, On. Fabio Porta

DOCUMENTI 

Comites e dell’IICSP;
aRoma, 27 marzo: Santa 

Messa celebrata in Vatica-
no da Papa Francesco per 
i parlamentari italiani;

aRoma, 28 marzo: Riunio-
ne del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Associa-

zione “Focus Europe”;
aRoma, 31 marzo: Incon-

tro in Parlamento con la 
delegazione brasiliana del 
Partito “Solidariedade” e 
del Sindacato Nazionale 
dei Pensionati di Força 
Sindical.n

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE

 ● Il deputato Fabio Porta e il senatore Fausto Longo con il sindaco della cità di 
San Paolo Fernando Haddad. ♦ O deputado Fabio Porta e o senador Fausto Longo com o 
prefeito da cidade de São Paulo, Fernando Haddad.
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L a deputato italiana 
Renata Bueno ha pre-
sentato a marzo, a 
Roma, un progetto 

di legge per il finanziamento 
della cultura in Italia sulla fal-
sariga della legge Rouanet. La 
proposta è sottoscritta insieme 
al deputato Umberto D'Ottavio 
(PD). La deputato Laura Coccia 
(PD), che compone la VII della 
Commissione di Cultura, Scienza 
e Educazione della Camera dei 
Deputati ha aderito all’iniziativa 
affermando che sottoscriverà il 
documento. Tra le cose più im-
portanti della proposta di legge 
c’è la creazione di un “Comi-
tato per l’appoggio alla Cultu-
ra Nazionale” e di un “Fondo di 
Promozione Culturale” specifi-
c,o al fine di incentivare attività 

 J "CULTURA É A SALVAÇÃO DA ITÁ-
LIA E PROTEGÊ-LA É DEVER CONSTITU-
CIONAL", DIZ RENATA BUENO - PROPOSTA 
DA DEPUTADA, BASEADA NA BRASILEIRA LEI 
ROUANET, TAMBÉM CONTEMPLA A CONS-
TRUÇÃO E MANUTENÇÃO DE CINEMAS E TE-
ATROS EM CIDADES COM MENOS DE 10 MIL 
HABITANTES - A deputada italiana Renata 
Bueno apresentou em março, em Roma, 
um projeto de lei para o financiamento da 
cultura na Itália nos moldes da Lei Rou-
anet. A proposta é assinada juntamente 
com o deputado Umberto D'Ottavio (PD). 
A deputada Laura Coccia (PD), que com-
põe a VII da Comissão de Cultura, Ciência 
e Educação da Câmara dos Deputados, 
também prestigiou a iniciativa e afirmou 
que assinará o documento.  Entre os des-
taques da proposta de lei está a criação 
de um "Comitê para o apoio da Cultural 
Nacional" e de um "Fundo de Promoção 
Cultural" específico, a fim de incentivar as 
atividades culturais, por meio de doações 
e patrocínios destinados às artes, entre-
tenimento, música, exposições visuais, 
produção de curtas-metragens e vídeos 

e a preservação do patrimônio cultural. 
A proposta, baseada na brasileira Lei Rou-
anet, também contempla a construção e 
manutenção de cinemas e teatros em ci-
dades com menos de 10 mil habitantes. 
A novidade está nas deduções previstas 
em declarações fiscais para os doadores 
e patrocinadores que irão apoiar e finan-
ciar projetos culturais aprovados conforme 
as regras apresentadas.  Participaram da 
coletiva de imprensa em que o projeto foi 
detalhado o presidente do Grupo Misto, 
Pino Pisicchio, o deputado italiano Antonio 
Pagano (NCD), a representante da União 
Interparlamentar (UIP) Susanna Radoni, e 
dois deputados da Câmara dos Deputados 
no Brasil que estão em Missão em Roma, 
deputada Cida Borghetti e deputado Nel-
son Pellegrino.  MISSÃO OFICIAL – GRUPO 
PARLAMENTAR BRASIL ITÁLIA – VISITA 
PARLAMENTO ITALIANO – MARÇO 2014 
- A convite da deputada ítalo brasi-
leira Renata Bueno, a Câmara dos 

Deputados brasileira enviou missão 
oficial do Grupo Parlamentar Brasil-
-Itália, composta da presidente do 
Grupo, deputada Cida Borghetti e o 
representante da Comissão de Relações 
Exteriores, deputado Nelson Pellegrino, com 
participação do deputado Gabriel Chalita 
em parte da programação. Durante a mis-
são, o grupo foi recebido por autoridades 
italianas, como o senador Ferdinando Ca-
sini, presidente da Comissão de Relações 
Exteriores do Senado, pela vice-presidente 
da Câmara, deputada Marina Sereni, em-
baixador Antônio Marques Porto, represen-
tante do Brasil na FAO. O Grupo Parlamentar 
Brasil-Itália, juntamente com a "Unione 
Interparlamentare" redigiu um termo cons-
tando os assuntos tratados em reuniões e 
audiências, como primeira infância, cultura, 
combate às drogas, sistema penitenciário, 
mobilidade urbana, reconhecimento de 
diplomas de estudantes brasileiros e ita-
lianos e legalização de documentos civis.

"Cultura è la salvezza dell’Italia e proteggerla è 
un dovere costituzionale", dice Renata Bueno 
PROPOSTA DEL DEPUTATO, AVENDO COME BASE LA LEGGE BRASILIANA ROUANET, INCLUDE ANCHE LA 
COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI CINEMA E TEATRI IN CITTÀ CON MENO DI 10.000 ABITANTI 

culturali tramite donazioni e pa-
trocini destinati alle arti, intrat-
tenimento, musica, esposizioni 
visuali, produzione di cortome-
traggi, video e preservazione del 
patrimonio culturale.

La proposta che ha come basi 
la Legge brasiliana Rouanet inclu-

de anche la costruzione e manu-
tenzione di cinema e teatri in città 
con meno di 10.000 abitanti. La 
novità è nelle deduzioni previste 
nelle dichiarazioni fiscali per i do-
natori e patrocinatori che vorranno 
appoggiare e finanziare progetti 
culturali approvati nel rispetto del-

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Renata Bueno
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILEle regole. Hanno 

partecipato alla 
conferenza stampa nella quale è 
stato presentato il progetto il pre-
sidente del Gruppo Misto, Pino 
Pisicchio, il deputato italiano An-
tonio Pagano (NCD), la rappre-
sentante dell’Unione Interparla-
mentare (UIP) Susanna Radoni, 
e due deputati della Camera bra-
siliana che si trovano in Missio-
ne a Roma, Cida Borghetti Nel-
son Pellegrino.
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 ● Immagini di Renata Bueno e i 
deputati Umberto D´Ottavio e Laura 
Coccia. Nella foto 1 - deputato federale 
Nelson Pellegrino, presidente della 
Commissione di Affari Esteri della 
Camera dei Deputati del Brasile; 
deputato federale Cida Borghetti, 
presidente della Sessione Bilaterale 
di Amicizia Brasile-Italia; Susanna 
Radoni, dell’Unione Interparlamentare; 
deputato italo-brasiliano Renata Bueno, 
presidente del Gruppo di Amicizia Italia-
Brasile e la giudice Fabiana Pellegrino 
Foto 2  - deputato Renata Bueno, 
Ricardo Barros, Fabiana Pellegrino, 
deputato Nelson Pellegrino, deputato 
Cida Borghetti e Susanna Radoni. 
Foto 3 - Il gruppo brasiliano con Pier 
Ferdinando Casini. Foto 4 Aspetto di 
una riunione di lavoro. ♦ Imagens Renata 
Bueno e os deputados Umberto D´Ottavio e 
Laura Coccia. Na foto 1 - deputado federal 
Nelson Pellegrino, presidente da Comissão 
de Relações Exteriores da Câmara dos 
Deputados do Brasil; deputada federal Cida 
Borghetti, presidente da Sessão Bilateral 
de Amizade Brasil-Itália; Susanna Radoni, 
da União Interparlamentar; deputada ítalo-
brasileira Renata Bueno, presidente do Grupo 
de Amizade Itália-Brasil e a juíza Fabiana 
Pellegrino Foto 2  - deputada Renata Bueno, 
Ricardo Barros, Fabiana Pellegrino, deputado 
Nelson Pellegrino, deputada Cida Borghetti e 
Susanna Radoni. Foto 3 - O grupo brasileiro 
com Pier Ferdinando Casini. Foto 4 Aspecto de 
uma reunião de trabalho.
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ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Renata Bueno
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE
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Gruppo Parlamentare Brasile 
Italia visita Parlamento italiano

Su invito 
della deputato 
italo-brasiliana 
Renata Bueno, 
la Camera dei 
Deputati brasi-
liana ha man-
dato una mis-

sione ufficiale del Gruppo Par-
lamentare Brasile-Italia, com-
posta dalla presidente del Grup-
po, deputato Cida Borghetti e il 
rappresentante della Commis-
sione delle Relazioni Estero, de-
putato Nelson Pellegrino, con 
la partecipazione del deputa-
to Gabriel Chalita in una parte 
del programma. Durante la mis-
sione, il gruppo è stato ricevu-
to dalle autorità italiane, come 

il senatore Ferdinando Casini, 
presidente della Commissione 
di Affari Esteri del Senato, dalla 
vice-presidente della Camera, 
deputato Marina Sereni, amba-
sciatore Antônio Marques Por-
to, rappresentante del Brasile 
presso la FAO. Il Gruppo Par-
lamentare Brasile-Italia, insie-
me all’"Unione Interparlamen-
tare" ha redatto un documento 
in cui si sottolineano gli argo-
menti trattati in riunioni e in-
contri, come quella per la prima 
infanzia, cultura, lotta contro le 
droghe, sistema penitenziario, 
mobilità urbana, riconoscimento 
dei diplomi degli studenti bra-
siliani e italiani e autenticazio-
ne dei documenti civili.
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 J HOSPITAL ITALO-BRASILEIRO JÁ TEM APOIO DA PREFEITURA DE 
SÃO PAULO - O senador Fausto Longo juntamente com o Deputado Fa-
bio Porta estiveram com o prefeito de São Paulo Fernando Haddad quando 

apresentaram a proposta para a cons-
trução de um hospital ítalo-brasileiro 
em São Paulo. Segundo o senador 
Fausto Longo o projeto será doado 
pelo arquiteto italiano Renzo Piano e 
a construção bancada por empresá-
rios brasileiros.  O prefeito Fernando 
Haddad se entusiasmou pela ideia e 
já solicitou da área técnica da Prefei-
tura estudos para a doação de um 
terreno  para a construção da obra. O  

hospital atenderá também clientes do 
SUS aumentando o número de leitos 
na capital paulista. O senador tam-
bém se reuniu com empresários na 
sede da FIESP em São Paulo onde 
foi apresentar a proposta que também 
recebeu apoio pela sua relevância 
para a cidade que concentra um dos 
maiores contingentes de ítalo-descen-
dentes do mundo. DIRETORES DA 
ADJORI  - Diretores da Associação 

 ● Il senatore Fausto Longo con Paulinho, della Forza 
Sindacale e il deputato Fabio Porta, a Roma; altre immagini 
dell’incontro a Roma e dell’ultima riunione dell’Intercomites, 
a San Paolo. ♦  O senador Fausto Longo com Paulinho, da Força Sindical 
e o deputado Fabio Porta, em Roma; outras imagens do encontro em Roma e 
da última reunião do Intercomites, em São Paulo.

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL SENATORE

Fausto Longo
SPAZIO DEL QUALE IL SENATORE È RESPONSABILE

Ospedale Italo-brasiliano ha già 
l’appoggio del Comune di San Paolo 
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I l senatore Fausto Lon-
go insieme al Depu-
tato Fabio Porta era-
no insieme al sindaco 

di San Paolo Fernando Had-
dad nella presentazione di una 
proposta per la costruzione di 
un ospedale italo-brasiliano a 
San Paolo. Secondo il sena-

tore Fausto Longo il proget-
to sarà donato dall’architetto 
Renzo Piano e la costruzio-
ne finanziata da imprenditori 
brasiliani. Il sindaco Fernando 
Haddad si è dichiarato molto 
felice dell’idea ed ha già sol-
lecitato all’area tecnica del co-
mune studi per la donazione 

del terreno dove costruire la 
struttura. L’ospedale servirà 
anche clienti del SUS (ser-
vizio sanitario pubblico, ndt) 
aumentando così il numero 
di posti letto della capitale. 
Il senatore ha anche incon-
trato imprenditori presso la 
sede della FIESP a San Pao-

lo dove ha pre-
sentato l’idea 
ricevendo ap-
poggio per la 
sua importan-
za per la città 
che concentra una delle più 
grandi comunità di italo-di-
scendenti del mondo.
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ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL SENATORE

Fausto Longo
SPAZIO DEL QUALE IL SENATORE È RESPONSABILE

dos Dirigentes dos Jornais do Interior 
de São Paulo se reuniram com o se-
nador Fausto Longo e logo a seguir 
com o presidente da Fiesp, Paulo Skaf 
para apresentar projeto que mostra a 
força dos jornais do interior paulista. 
Eles representam mais de 300 veí-
culos que circulam em mais de 70% 
dos municípios. PARTIDO SOLIDA-
RIEDADE - Senador encontrou-se no 
Senado da República em Roma com 
os dirigentes do Sindicato Nacional 
dos Aposentados, da UIL - Unione 
Italiana del Lavoro e o Deputado Fe-
deral e Presidente do "Solidariedade", 
Paulo Pereira da Silva, o "Paulinho 
da Força", e dirigentes e parlamenta-
res desse novo partido brasileiro! Foi 
um excelente encontro de trabalho e 
de exercício democrático. Segundo o 
senador Longo, o  companheiro Rino 
Giuliani proferiu uma bela explana-
ção sobre a história do sindicalismo 
italiano, sua influência na formação 
sindical brasileira e sobre a história 
do mais antigo partido italiano o PSI, 
Partido Socialista Italiano. CONGRES-
SO DOS MUNICÍPIOS - Realizado 
em março na cidade de Campos do 
Jordão o Congresso dos município 
realizado pela Associação Paulista 
dos municípios reuniu centenas de 
prefeitos e vereadores nesta cida-
de na segunda quinzena de março. 
O senador Fausto Longo acompa-
nhou o presidente da Fiesp, Paulo 
Skaf que foi falar sobre o modelo do 
sistema educacional do SESI.  Para 
o senador foi uma oportunidade úni-
ca de se encontrar com prefeitos e 
vereadores brasileiros os quais tem 
mantido contato ao longo dos anos 
através de sua ação politica dentro 
do PMDB paulista. A PALAVRA AOS 

LEITORES: PARA EVITAR MUITOS 
GASTOS... - O leitor Giovanni Lui-
gi Corso, de Curitiba-PR, comenta 
duas matérias publicadas na edição 
n. 180 de insieme: a primeira, em que 
o senador Longo anunciava a apre-
sentação de projeto para instituir um 
"imposto anual da cidadania" para to-
dos os ítalo-descendentes reconheci-
dos e a segunda, em que o senador 
Claudio Zin, da Argentina, advogava 
o fim da lei que concede a cidada-
nia italiana por direito de sangue. Eis 
o que pensa Corso: "Em resposta à 
proposta de Sua Excelência o Se-
nador Fausto Longo, quero manifes-
tar minha modesta opinião. Agrade-
ço pela sua proposta para ajudar a 
Itália nesse momento de crise. Sou 
ninguém e nenhum, mas sou italia-
no, com todas as letras maiúsculas. 
Sou partisão, alpino e sou emigran-
te (sou e não "ex"). Para evitar mui-
tos gastos, proponho o seguinte: 1 . 
Seja extinto o foto para os italianos 
no exterior. É um gasto muito grande 
e como está demonstrado, não trou-
xe nenhuma vantagem. 2. Sejam ex-
tintos os Comites e o CGIE que, por 
mais de vinte anos, não produziram 
resultados positivos. 3. Sejam incre-
mentados os Consulados com mais 
poderes e funcionários de alto nivel. 
4. Pense-se em ajudar os muitos ita-
lianos emigrantes, que têm extremas 
necessidades de assistência, tanto 
econômica quanto moral. 5. Sejam 
subvencionados oficialmente os di-
versos jornais editados no exterior 
que nos mantêm unidos com a pá-
tria mãe. Em relação à proposta do 
Sua Excelência o senador Claudio 
Zin, não merece atenção. Agradeço, 
Comendador Giovanni Luigi Corso. n 

Per evitare molte spese...
Il lettore Giovanni Luigi Corso, di Curitiba-PR, com-

menta due articoli pubblicati nell’edizione n. 180 di Insie-
me: il primo è un commento su quanto il senatore Longo ha 
annunciato sulla presentazione di un progetto per istituire 
“un’imposta annuale della cittadinanza” per tutti gli italo di-
scendenti riconosciuti e il secondo è quello in cui il senato-
re Claudio Zin, Argentina, difendeva la tesi della legge che 
concede la cittadinanza italiana per diritto di sangue. Ecco 
quello che pensa Corso: 

In risposta alla proposta di S.E. Senatore Fausto Longo, 
voglio esprimere il mio modesto parere.

Ringrazio la Sua proposta per aiutare l'Italia in questo 
momento di crisi.

Io sono niente e nessuno, però sono italiano, con tutte le 
lettere maiuscole. Sono partigiano, sono alpino e sono emi-
grante (sono e non "ex") .

Per evitare molte spese, propongo il seguente :
1. Venga estinto il voto per gli Italiani all'estero. È una spe-

sa enorme  e come dimostrato non ha portato nessun profitto.
2. Siano estinti i Comites, e i CGIE che per oltre vent'an-

ni non hanno dato risultati positivi.
3.Siano incrementati i Consolati con più poteri con fun-

zionari ad alto livello.
4. Si pensi nell'aiutare  i molti Italiani emigranti , che han-

no estremo bisogno di assistenza sia economica che morale.
5. Siano sovvenzionati ufficialmente i  diversi giorna-

li editati all'estero che ci tengono uniti alla madre Patria .
In merito ala proposta di S.E. Senatore Claudio Zin, non 

merita prenderne atto.
Ringrazio, Comm. Giovanni Luigi Corso.n

Partito Solidarietà
Il Senatore ha avuto un incontro presso il Senato 

della Repubblica a Roma con i dirigenti del Sinda-
cato Nazionale dei Pensionati, della UIL -Unione 
Italiana del Lavoro e il Deputato Federale e Pre-
sidente del "Solidarietà", Paulo Pereira da Silva, 
soprannominato “Paulinho da Força” oltre a diri-
genti e parlamentari di questo nuovo partito brasi-
liano! È stato un ottimo incontro di lavoro e eser-
cizio democratico. Secondo Longo, il compagno 
Rino Giuliani ha presentato una bella spiegazio-

ne sulla storia del sindacalismo in Italia, la sua influenza sulla for-
mazione dello stesso in Brasile e sulla storia del più antico partito 
italiano, il Partito Socialista Italiano (PSI).

Congresso dei Comuni
Si è tenuto nella seconda metà 

di marzo, a Campos do Jordão, 
il Congresso dei Comuni realiz-
zato dall’Associazione Paulista 
dei Comuni ed ha riunito centi-
naia di sindaci e assessori. 

Il senatore Fausto Longo 
ha accompagnato il Presiden-
te della Fiesp, Paulo Skaf che 

ha parlato sul modello educa-
tivo del Ssi. 

Secondo il senatore è stata 
un’ottima occasione per poter 
incontrare sindaci e assessori 
brasiliani che hanno mantenuto 
con lui contatti negli anni grazie 
alla sua azione politica in seno 
al PMDB di San Paolo.

Direttori della Adjori 
Direttori dell’Associazione dei 

Dirigenti dei Giornali dell’entro-
terra di San Paolo si sono riuni-
ti con il senatore Fausto Longo e 
successivamente con il presiden-
te della Fiesp, Paulo Skaf per pre-

sentare un progetto che mostra la 
forza dei giornali dell’entroterra 
dello Stato di San Paolo. Essi rap-
presentano oltre 300 mezzi di in-
formazione che circolano in oltre 
il 70% dei comuni del territorio.

LA PAROLA AI LETTORI:
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 J ALCIDES PROCOPIO, O PIONEI-
RO DO TÊNIS NO BRASIL -  Ninguém 
sabe ao certo qual a origem do atual 
jogo de tênis. Pode ter sido no Egito, 
na Grécia ou mesmo Roma, com o 
jogo misto de pés e mãos chamado 
harpastum para distração dos césares. 
Certo é que no Século XII, na França, 
se tem notícia de um jeu de paume 
(jogo da palma), onde eram usadas as 
mãos, mais tarde com o acréscimo das 
mais sofisticadas e protetoras luvas.  
No século XIV surge a pá de madeira, 
chamada battoir, que teve o acrésci-
mo de cabo e cordas trançadas. Era 
o longue-paume, com no máximo seis 
jogadores, com jogos de 11 disputas, 
e vencia quem ganhasse seis. Até os 
dias atuais a partida é composta de 
seis games, que equivalem a um set. 

A expressão tenez, em francês, vira-
ria tênis. Daí para a raquete foi um 
passo. Invenção italiana que tornou 
o jogo de paume menos violento e 
mais interessante, onde a bola, an-
tes arremessada contra um muro, era 
disputada num retângulo separado ao 
meio por uma corda, agora já desig-
nado court-paume que se difundiu por 
toda a França, atravessou o Canal da 
Mancha e ficou popular em toda a In-
glaterra, tendo como hábil pratican-
te o Rei Henrique VIII. Já no século 
XIX, na mesma Grã-Bretanha, surge 
o tênis ao ar livre, chamado real ten-
nis, só que sem paredes laterais e de 
serviço.  E foram os ingleses que, no 
Séc. XIX, o trouxeram ao Brasil como 
esporte das elites. Surge, mais tarde, 
o pioneiro do tênis no Brasil, Alcides 

Procópio. Filho de imigrantes italianos 
nasceu, no dia 15/09/1916, em São 
Paulo, aquele que abriu caminho no 
tênis para Maria Esther Bueno, Tho-
maz Koch, Luis Felipe Tavares, Luiz 
Mattar, Jaime Oncins, Gustavo Kuerten 
e Thomaz Bellucci. Começou a jogar 
aos 14 anos, na Sociedade Harmonia 
de Tênis, onde o pai, Domingos Pro-
cópio, cuidava do bar. Alcides, sem 
condições de investir no esporte de 
elite, custou a ter oportunidade de 
jogar: treinava quando tinha alguma 
chance no clube e nos fundos de sua 
casa com tacos de madeira. Com ta-
lento sendo mostrado aos 17 anos 
era o melhor tenista do Brasil – tinha 
um golpe forte de direita apelidado 
de “Pistola” – ganhou vários torneios 
no Brasil e na Argentina, jogou na 

Europa e levou o país pela primeira 
vez ao Torneio de Wimbledon, em 
1938, quando chegou à terceira ro-
dada mesmo sem jamais ter jogado 
em piso de grama. Logo após jogou 
um torneio ao lado do Rei Gustavo, 
da Suécia. Com a Segunda Guerra 
Mundial, Alcides voltou ao Brasil, onde 
foi campeão paulista, brasileiro (1943), 
argentino, chileno, uruguaio, peruano, 
boliviano e, por seis anos, campeão 
sul-americano. Em 1951 representou 
o Brasil na Copa Davis pela única vez 
na sua carreira, na quadra central de 
Roland-Garros, batendo a Finlândia, 
mas caindo diante das Filipinas. En-
cerrou sua carreira no final da déca-
da de 1950. Além de tudo disso, tra-
balhou muito para o tênis, mas fora 
das quadras, criando várias empresas 

DA AGRICOLTORE A MECAIMPRSARIO
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A ttilio Francisco 
Xavier Fontana 
nacque il 7 ago-
sto 1900 nella Co-

lonia di Arroio Grande, Santa 
Maria-RS. Nono figlio di immi-
granti italiani, originari di Sar-
cedo, Provincia di Vicenza-Ve-
neto – che giunsero in Brasile 
nel 1888 – iniziò a lavorare a 
9 anni vendendo biscotti nel-
la stazione ferroviaria di San-
ta Maria-RS. Durante l’infan-
zia e anche la giovinezza la-
vorò nei campi per poi migra-
re nell’Ovest di Santa Catari-
na per lavorare come imballa-
tore di fieno a Bom Retiro dos 
Campos Novos, non terminan-
do gli studi primari e riuscendo 
a comprarsi il suo primo paio 
di scarpe solo nell’adolescen-
za. Venditore ambulante, all’i-
nizio si sposò con Ruth Car-
valho e, facendo dei risparmi, 
comprò un piccolo hotel. Nel 
1927 inizia la sua carriera come 
commerciante, vendendo sui-
ni per le industrie frigorifere 
di San Paolo, divenendo anche 

industriale nel 1944 acquistan-
do un’impresa fallita alla quale 
diede il nome di S.A. Indústria 
e Comércio Concórdia, embrio-
ne della mega impresa Sadia, 
che nacque con 27 soci. Cu-
rioso che il nome nasce da SA 
(sociedade anônima) e la fine 
del nome della città ConcórD-
IA, marchio registrato nel 1947.

Preoccupato con l’infrastrut-
tura per la distribuzione dei pro-
dotti, a causa della mancanza 
di ferrovie e strade, cercò un 
plenipotenziario a SC Nereu 
Ramos, verso il 1932, affin-
ché vi fosse una strada tra Lu-
zerna e Água Doce, occupan-
dosi lui stesso della costruzio-
ne. Da questo contatto, molti 
anni dopo (nel 1945) Fontana 
ricevette l’incarico di creare il 
PSD nell’Ovest di Santa Cata-
rina, cosa che gli aprì le strade 
della politica e, già nel 1946, 
divenne assessore e presiden-
te del Consiglio comunale di 
Concordia per 4 anni. Venne 
eletto Sindaco della stessa città 
nel 1950 con una frase: “Un go-

verno che non costruisce scuole 
finisce per costruire prigioni”. 
Nel suo governo sempre die-
de importanza al sociale: stra-
de, salute, agricoltura ed edu-
cazione”.

Nel 1952 fonda la S/A Tran-
sportes Aéreos – successivamente 
Transbrasil – con l’obiettivo di 
diminuire i tempi del trasporto 
dei suoi prodotti tra Concórd-
ia e SP, il suo mercato più im-
portante. “Pelo ar, para o seu 
lar” (“dall’aria verso la vostra 
casa”, ndt) era lo slogan della 
nuova fase più sofisticata e tec-
nologica. Nel 1953, con l’aper-
tura del Moinho da Lapa S/A 
nella zona Ovest di San Paolo, 
l’impresa può aumentare le sue 
prospettive e credibilità.

Originario dell’entroterra, 
di una colonia in cui si parla-
va veneto – cosa ancora comu-
ne persino nei giorni attuali – 
Fontana ebbe molte difficoltà 
con il portoghese. All’elezio-
ne come deputato federale ne-
gli anni ’50 contrattò un pro-
fessore di portoghese per ave-
re lezioni tutti i giorni per tre 
mesi al fine di poter sostenere 
con tranquillità il suo primo di-

scorso, senza compromettere 
la situazione a causa del suo 
modo di parlare. Era una delle 
sue caratteristiche: riconosce-
re i propri limiti, superarli con 
disciplina e non desistere dagli 
obiettivi prefissati. Fu deputa-
to federale tra il 1954 e 1961 
per SC, lasciando il mandato 
per divenire Segretario all’A-
gricoltura, nel governo di Cel-
so Ramos. Venne eletto senato-
re nel 1962, con le stesse basi: 
agricoltura e zootecnia. Venne 
nominato vice-governatore di 
SC nell’amministrazione Co-
lombo Salles, abbandonando la 
politica nel 1974. 

Nel 1969 la Sadia lancia il 
famoso hamburguer Sadia in-
sieme ad una grande linea di 
prodotti semi-pronti congela-
ti che la consolidano a livello 
nazionale. Negli anni ‘70 ar-
riva il tacchino agli aromi e la 
conquista del mercato europeo 
e del medio oriente. Negli anni 
‘80 il marchio è presente in 40 
paesi. Negli anni ‘90 vengono 
aperte filiali a Tokio, Milano e 
Buenos Aires. Nel 2001 e 2003 
Sadia è stato eletto il marchio 
più forte del mercato brasilia-
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no a livello alimentare da parte 
del Interbrand. Secondo l’im-
presa stessa le basi continua-
no le stesse: rispetto al lavoro, 
attenzione alla terra e valoriz-
zazione della tecnica. Per ave-
re altre informazioni: www.sa-
dia.com.br  e http://www.sadia.
com.br/sobre-a-sadia/linha-do-
tempo.jsp 

La Sadia e anche la catari-
nense Perdigão hanno inizia-
to un processo di fusione nel 
2009 terminato nel 2012, con 
il nome BRF, divenendo subi-
to una delle più grandi azien-
de del settore alimentare, una 
vera potenza nel campo dell’a-
gro-business, operando nei set-
tori di carni di volatili, suini e 

bovini, alimenti derivati di car-
ni, latticini, margarine, paste, 
pizze e vegetali congelati, con 
marchi consacrati come Sadia, 
Perdigão, Batavo, Elegê, Qualy, 
tra gli altri.

Gli ultimi anni della sua vita 
Fontana li passò spronando i 
suoi successori a dar seguito 
al suo lavoro con entusiasmo e 

diligenza, con attenzione all’a-
spetto sociale che un’industria 
alimentare come la Sadia deve 
avere, ritirandosi definitivamente 
nel 1982. Attilio Fontana morì 
il 15 marzo 1989 a San Paolo.

Jorge Luiz Alberti, che la-
vorò per l’impresa per tutta la 
sua vita lavorativa così raccon-
ta la sua esperienza nella Sadia: 
“Ho lavorato della Sadia per 36 
anni e, per un lungo periodo ho 
potuto sentire l’influente pre-
senza di Attilio Fontana. Il suo 
percorso imprenditoriale aveva 
basi sul trinomio: rispetto al la-
voro dell’uomo, attenzione con 

pioneiras no Brasil na fabricação e co-
mércio de raquetes como a Alcides 
Procópio e Irmãos Ltda – destaque 
para a popular Davis Cup – e outros 
equipamentos como construção de 
quadras para o esporte, negócios que 
ainda hoje existem, mas não mais na 
família. Presidiu a Federação Paulis-
ta de Tênis por 26 anos e, além de 
fundador da Confederação Brasilei-

ra de Tênis-CBT, também foi seu vi-
ce-presidente. Em 1969 realizou um 
sonho: criou o Banana Bowl, o mais 
importante torneio juvenil da Améri-
ca do Sul por décadas. Em 1983 foi 
capitão da Copa Davis, levando Tho-
maz Koch e Edson Mandarino às se-
mifinais, melhor resultado do país na 
competição por equipes. Foram 60 
anos ligados ao tênis, jogando até os 

la terra e valorizzazione della 
tecnica. E tutto ciò non era solo 
filosofia, era una realtà appli-
cata in tutte le comunità in cui 
la Sadia si installava. Sempre 
investendo nel miglioramento 
della qualità di vita degli agri-
coltori (partner) grazie a nuo-
ve tecnologie, miglior sfrutta-
mento delle aree coltivabili, au-
mento della rendita ed incentivi 
all’educazione. Molti funzio-
nari vennero favoriti con bor-
se di studio elargite dall’impre-
sa. Scuole, ospedali, asili sono 
tra le varie attività che furono 
prioritarie per il Sig. Attilio, un 
essere umano preoccupato per 
i suoi simili.

Lavorando presso la Sadia, 
quello che più mi ha impressio-
nato è stata la sua preoccupazio-
ne con funzionari e dipendenti, 
con la creazione della Fonda-
zione Attilio Francisco Xavier 
Fontana, la nostra FAF. Unen-
do denaro di tasca sua più con-
tributi della sua impresa ed una 
piccola collaborazione di noi di-
pendenti, oggi facciamo parte 
di migliaia di funzionari privi-
legiati come pensione supple-
mentare, che ci permette di vi-
vere degnamente. Il Sig. Attilio 
Francisco Xavier Fontana do-
vrebbe essere, anche al giorno 
d’oggi, un punto di riferimento 
ed esempio per tutto il mondo 
imprenditoriale”.n

80, com a conquista de mais de 500 
troféus e medalhas, que o tornaram 
uma referência no Brasil, permitin-
do a ascensão dos maiores tenistas 
brasileiros: Bueno, Koch, Tavares, 
Motta, Mattar, Oncins e o multicam-
peão Gustavo Kuerten.   Faleceu em 
23/12/2002, aos 86 anos, no Hospital 
São Luiz, por falência múltipla dos 
órgãos e foi enterrado no Cemitério 

da Consolação, em São Paulo. Um 
centro esportivo recebeu seu nome 
na Cidade de Paraisópolis-SP. n

 ● Un’immagine di Attilio; fila di 
camion davanti al mulino Concórdia; 
costruzione dello snodo ferroviario 
per la necessità del deposito 
dell’impresa. ♦ Uma imagem de Attilio; fila de 
caminhões diante do moinho Concórdia; construção 
do desvio ferroviário para servir ao depósito da 
empresa.
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L’ITALIANO
■ di / por Frei rovílio Costa (in memoriam)
CHE È (C’È) IN TE

M ario Sostizzo, 
Ing. Meccanico, 
Davie, Florida, 
U.S.A.  Grandi 

amicizie avvengono tra persone 
che cercano le loro origini. Mario 
Sostizzo mi ha posto sulla stra-
da delle sue origini e come ri-
compensa ho avuto la sua amici-
zia senza neppure conoscerlo di 
persona. Nel 2005 mi scriveva:

“Coma va Padre dopo tanto 
tempo che è passato dalla Sua let-
tera con la quale mi orientava di 
come poter ottenere informazio-
ni della famiglia Sostizzo? Allo-
ra, sono entrato in contatto con 
la famiglia Sostizzo in Italia nel 
1987. Ci sono andato nel 1988 e 
nel maggio 2005, con la mia fa-
miglia, abbiamo visitato Sostiz-
zo in Piemonte e nella Provincia 
di Vicenza.

Tutto è partito dall’elenco 
telefonico presso il Consolato 
Italiano di San Paolo e, poi, ho 
iniziato ad inviare lettere, docu-
menti, ho fatto viaggi e, persi-
no, ottenuto la cittadinanza ita-
liana. Sto già pubblicando la 6ª 
edizione del libro Árvore Viva 
(“Albero Vivo”, ndt), con l’al-
bero genealogico della famiglia 
Sostizzo dell’Italia e del Brasi-
le, del quale Le invio una copia. 
Ho sempre con me la Sua lette-
ra del 26-3-1985 in cui mi dava 
consigli. Nel maggio 2005 sono 
stato nella chiesa di Poiana de 
Granfion, frazione di Grisigna-
no di Zocco, provincia di Vicen-
za, dove nacque il mio bisnonno, 
Gaetano Sostizzo confermando il 
nostro  Patriarca più lontano tra 
le due famiglie di qua e al di là 
dell’oceano.

Questa scoperta mi ha dato 

le stesse emozioni di quando ero 
stato in Italia, nel 1988, quando i 
Sostizzo italiani non immagina-
vano che ci fossero Sostizzo an-
che in Brasile. Grande emozio-
ne al divenire cittadino italiano, 
riattivando il legame storico tra 
italiani e italo-brasiliani. Quella 
che un tempo era una storia lon-
tana tra avi è oggi un patrimonio 
delle attuali generazioni. Ho sem-
pre avuto l’orgoglio di essere ita-
liano, di fare parte di questa al-
legra e ricca cultura e, oggi, mi 
sento italiano di ieri, oggi e spe-
ro di domani e sempre.

Laureato in ingegneria pres-
so la UFRGS(1975), ho lavora-
to nella Varig poi nell’Embraer 
dove ancora oggi mi trovo pres-
so il dipartimento di Assistenza 
Tecnica. Sono sposato con Suzi. 
Abbiamo tre figli: Jane, sposata 
con Mike e mamma di Dylan e Ju-
lie; André, sposato con Elizabeth 
con Enzo come figlio; Marco è 
single e tutti vivono vicino a noi.

Abito a Davie-Florida-U-
SA)  e lavoro per l’Embraer di 
São José dos Campos-SP, dan-
do assistenza tecnica ai clienti 
che comprano i nostri aerei. Pa-
renti italiani mi hanno detto di 
un lontano cugino, da loro co-
nosciuto, Geraldo Sostizzo, del 
quale ho ricevuto il libro Far la 
Storia, raccolta di una serie di 
pubblicazioni a puntate sul Cor-
reio Riograndense oggi raccolte 
in un libro pubblicato dalla Sua 
casa editrice e da Lei presenta-
to, in vicentino-gaúcho ed ora in 
Talian. Geraldo è di Vila Flores, 
io di Veranópolis. Ci siamo co-
nosciuti per telefono, a 50 anni, 
presentati da un parente italiano.

Caro Frate Rovilio, ho già rac-

contato un poco della mia storia, 
spero che questa lettera La rag-
giunga in buona salute. Il mon-
do sembra essere sempre più pic-
colo, ancor di più con li attuali 
mezzi di comunicazione. Ora che 
ho il Suo email ogni tanto glie-
ne invierò uno per dare notizie.

Per finire La ringrazio infini-
tamente per l’aiuto che all’epoca 
mi ha dato ed anche la mia fa-

miglia La ringrazia. Grazie a Lei 
si è potuta scrivere questa storia. 
Un grande abbraccio!”

Mario, come gaúcho, brasilia-
no, italiano e statunitense, sicu-
ramente senti il tuo cuore battere 
con il ritmo quadruplo di cittadi-
no del mondo. I tuoi figli e nipo-
ti hanno il privilegio di eredita-
re quattro importanti espressioni 
culturali e tre lingue..n
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 J O ITALIANO QUE É (ESTÁ) - Ma-
rio Sostizzo, Eng. Mecânico, Davie, Flo-
rida, U.S.A.  Amizades especiais acon-
tecem entre pessoas que buscam as 
próprias origens. Mario Sostizzo me co-
locou no caminho de suas origens e fui 
recompensado em tê-lo como amigo 
sem conhecê-lo. Ele escreveu em se-
tembro de 2005:

“Como vai, frei, depois de tantos anos 
da sua carta, quando o Sr. me forneceu 
orientação de como conseguir informa-
ções da família Sostizzo? Pois bem, co-
muniquei-me com uma família Sostizzo 
da Itália, em 1987. Estive lá em 1988, 
e, em maio de 2005, com minha famí-
lia, visitamos os Sostizzo no Piemonte 
e na província de Vicenza.

Comecei pelos catálogos telefôni-

cos no Consulado Italiano de São Pau-
lo e, depois, fui encaminhando cartas, 
documentos, realizei viagens e conse-
gui, até, cidadania italiana. Publiquei já 
a 6ª edição do livro Árvore Viva, com a 
genealogia da família Sostizzo da Itália 
e do Brasil, do qual lhe envio um exem-
plar. Guardo sua carta de orientação, de 
26-3-1985, até hoje. Em maio de 2005, 
estive na Igreja de Poiana de Granfion, 
subúrbio de Grisignano di Zocco, pro-
víncia de Vicenza, onde nasceu meu bi-
savô, Gaetano Sostizzo, e confirmamos 
nosso Patriarca mais longínquo entre as 
famílias Sostizzo italianas e a brasileiras.

Esta descoberta me proporcionou 
grandes emoções como a que tive na 
Itália, em 1988, quando ainda as famí-
lias Sostizzo italianas nem imaginavam 

existirem as brasileiras. Emocionei-me 
ao me  tornar cidadão italiano, reatando 
o elo histórico entre italianos e ítalo-bra-
sileiros. O que, antes, era uma história 
longínqua dos antepassados, é, agora, 
patrimônio das gerações atuais. Sempre 
tive orgulho de ser italiano, de integrar 
esta alegre e rica cultura e, agora, me 
sinto italiano de ontem, de hoje e, es-
pero, de amanhã e de sempre.

Formado engenheiro pela  UFR-
GS(1975), passei pela Varig, depois 
ingressei na Embraer, onde estou, no 
departamento de Assistência Tecnica. 
Casei com a carioca Suzi. Temos três 
filhos: Jane , casada com o Mike , que 
nos deu  os netos Dylan e Julie; André, 
casado com Elizabeth, nos deu o neto 
Enzo; Marco é solteiro, e todos vivem 
próximos de nós.

Estou morando em Davie-Florida-U-
SA)  e trabalho para a Embraer de São 
José dos Campos-SP, prestando assis-
tência técnica aos clientes que compram 
nossos aviões. Parentes da Itália me 
informaram de um primo distante, seu 
conhecido, o Geraldo Sostizzo, de quem 

recebi a obra Far la Stòria, seriado publi-
cado antes no Correio Riograndense e, 
agora, em livro de sua editora e com sua 
apresentação, em vicentino-gaúcho que, 
agora, sei ser o Talian. O Geraldo é de 
Vila Flores, eu sou de Veranópolis. Co-
nhecemo-nos por telefone, aos 50 anos, 
apresentados por um parente italiano.

Caro Frei Rovilio, já contei um pou-
co da minha história, espero que esta 
cartinha encontre o Sr. bem de saúde. 
Parece que o mundo está ficando pe-
queno, ainda mais com a comunicação 
atual. Agora que tenho seu e-mail, de vez 
em quando enviarei notícias.

Finalmente aqui vai meu profundo 
agradecimento pela ajuda naquela oca-
sião, e toda a família o agradece tam-
bém. Devido ao Sr., esta história foi pos-
sível de ser escrita. Um grande abraço!”.

Mário, como gaúcho, brasileiro, ita-
liano e americano, seguramente você 
sente seu coração pulsar em compas-
so quaternário de cidadão do mundo. 
Seus filhos e netos têm o privilégio de 
herdarem quatro importantes expressões 
culturais e três idiomas.n

L’ITALIANO
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TESTTESTE LA CUCINA
ITALIANA IL BACCALÀ

I l baccalà e lo stocca-
fisso sono carni delle 
stesso pesce, il merluz-
zo artico, conservate 

in modo differente. Il baccalà 
è conservato sotto sale, men-
tre lo stoccafisso viene essic-
cato. Entrambi i metodi, an-
tichissimi, hanno la finalità di 
conservare il pesce per lungo 
tempo in modo da poter esse-
re trasportato e consumato in 
posti molto lontani da quelli 
di origine.

I due alimenti, dal sapore 
differente, hanno entrambi bi-
sogno di una lunga immersio-
ne in acqua prima di essere pre-
parati e consumati. In Italia si 
alternano nelle varie ricette re-
gionali e spesso vengono con-
fusi, come per esempio a Vi-
cenza, dove il "Baccalà alla 
Vicentina" viene in effetti pre-
parato con lo stoccafisso.

Il merluzzo viene pescato 
con dei grossi battelli nei mari 
della Norvegia, dove immedia-
tamente inizia il processo di 
pulitura e conservazione. An-
ticamente i Vichinghi lo face-
vano essiccare distendendolo 
sulle rocce vicino al mare o ap-

"Polenta e baccalà, 
cucina povera e umile, 
fatta d'ingenuità" dice il 
cantautore piemontese 
Paolo Conte, nella sua 

canzone "Pesce veloce 
del Baltico". Un titolo e 
poche parole bastano per 
sintetizzare l'essenza di 
questo alimento, sbarca-

pendendolo al sole su dei lun-
ghi bastoni posti orizzontal-
mente. Successivamente anche 
i Portoghesi e gli Spagnoli si 
dedicarono alla pesca del mer-
luzzo e alla loro conservazio-
ne, tanto che il baccalà rappre-
senta il piatto principale della 
cucina portoghese.

LE RICETTE DI BAC-
CALÀ IN ITALIA - Ogni re-
gione italiana vanta una pro-
pria ricetta con il baccalà, con 
l'aggiunta degli ingredienti ti-
pici della zona. Grazie alla pos-
sibilità di essere facilmente con-
servato, il baccalà vanta ricet-
te anche in città distanti dal 
mare, come per esempio Mi-
lano, Roma, o addirittua Avi-
gliano, nel cuore dell'altipiano 
matese.

Cominciamo dalla regione 
Veneto, la prima ad importare 
e ad usare il baccalà nella pro-
pria cucina. A Vicenza è pre-
parata una delle ricette italiane 
più conosciuto nel mondo, il 
baccalà alla Vicentina, a base 
di stoccafisso cotto con la ci-
polla, l'olio e il latte e servito 
insieme alla polenta. A Vene-
zia viene cotto fino a diventa-

BACCALÀ E
STOCCAFISSO

■ sandro inCurvati - sC
sandro_incurvati@yahoo.it

to in Italia nel 1400/1500, 
passando per le Repub-
bliche marinare di Ve-
nezia e Genova e rapi-
damente diffusosi per 

re cremoso, con aggiunta di olio 
di oliva, prezzemolo e aglio. A 
Milano vengono aggiunte le pa-
tate, mentre in Liguria vengo-
no aggiunte anche delle olive 
e delle acciughe. Scendendo 
più a sud, a Bologna, oltre all'o-
lio di oliva e il prezzemolo, vie-
ne spruzzato del succo di limo-
ne.

L'uso della salsa di pomo-
doro è più una prerogativa cen-
tro-meridionale, cominciando 
da Livorno, scendendo fino a 
Roma, dove vengono aggiunte 

anche delle olive, o in alterna-
tiva viene cucinato insieme ai 
ceci senza salsa di pomodoro, 
per andare poi a Napoli dove 
il baccalà viene terminato di 
cuocere nel forno. A Roma il 
baccalà si usa consumare an-
che fritto con una pastella di 
farina e acqua, tradizionalmen-
te nella sera della vigilia di Na-
tale. 

Ad Avigliano, una piccola 
città nel cuore della Basilicata, 
il baccalà viene preparato in-
sieme a dei peperoni rossi sec-
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 J BACALHAU - "Polenta e bacalhau, 
cozinha pobre e humilde, feita de inge-
nuidade", diz o cantautor piemontes Pa-
olo Conte, na sua canção "Peixe veloz 
do Báltico". Um título e poucas palavras 

tutto lo stivale, grazie alla 
sua facilità di conserva-
zione rispetto al pesce 
fresco, deperibile già po-
che ore dopo essere sta-
to pescato. Nello scorso 
numero di "Insieme" ab-
biamo parlato della pa-
sta e fagioli come piatto 

nazionale, diffuso in tut-
ta Italia e preparato in 
modo differente in ogni 
località; Il baccalà è un 
altro piatto che fa parte 
della tradizione gastro-
nomica italiana, con ri-
cette diverse in ogni re-
gione.

bastam para sintetizar a essência desse 
alimento, que chegou na Itália entre 1400 
e 1500, passando pelas Repúblicas Mari-
nhas de Veneza e Gênova, difundindo-se 
rapidamente por toda a Bota, graças à 
sua facilidade de conservação em rela-
ção ao peixe fresco, perecível poucas 
horas após ter sido pescado. Na edição 
passada de "Insieme" falamos de mas-
sa com feijão como prato nacional, di-
fundido em toda a Itália e preparado de 
forma diversa em cada lugar; o bacalhau 
é outro prato que faz parte da tradição 
gastronômica italiana, com receitas diver-
sas em cada região. BACALHAU E "STOC-

CAFISSO" - O bacalhau e o "stoccafisso" 
são carnes do mesmo peixe, o bacalhau 
ártico, conservadas de modo diferente. O 
bacalhau é conservado em sal, enquan-
to o "stoccafisso" é seco. Ambos os mé-
todos, muito antigos, têm a finalidade 
de conservar o peixe por longo tempo 
de tal forma a poder ser transportado e 
consumido em lugares muito distantes 
daqueles de origem. Os dois alimentos, 
com sabor diferente, exigem uma longa 
imersão em água antes de ser preparados 
e consumidos. Na Itália, eles se alternam 
nas diversas receitas regionais e com 
frequência são confundidos, como, por 

chi, aglio e peperoncino pican-
te. In Sardegna viene prepara-
to il baccalà pomodorato, men-
tre in Sicilia acquisisce i sapo-
ri forti della cucina siciliana, 
con l'aggiunta di capperi, oli-
ve, pomodori tagliati a pezzi, 
sedano, prezzemolo e cipolla.

Non mi dilungo con altre 
ricette ma, nel tentativo di non 
dimenticare nessuno, cito an-
che il baccalà alla pugliese, 
quello alla calabrese e quello 
alla messinese.

 ●  Stoccafisso; nella foto minore, 
l'interno dell'hosteria " Er Filettaro 
a Santa Barbara".

 ● Bacalhau tipo "stoccafisso"; na foto 
menor, o interior da taverna " Er Filettaro a 
Santa Barbara".

UNA DELLE PIÙ ANTICHE HOSTERIE DI ROMA

Vicino Piazza Campo dei Fiori, nel cuore di Roma, esi-
ste una delle più antiche hosterie della città, senza nome. La 
si riconosce per una antica insegna che dice sinteticamente 
"Filetti di Baccalà", ma comunemente è conosciuta dai ro-
mani come "Er Filettaro a Santa Barbara", dal nome della 
piazza dove si trova. È menzionato nelle guide gastronomi-
che di tutto il mondo tanto da incontrarvi tedeschi, america-
ni, inglesi ed anche brasiliani, tutti impugnando con le mani 
e divorando gli enormi filetti di baccalà serviti. Non aspetta-
tevi un ristorante chic! Tavoli di legno con tovaglie di carta, 
camerieri burberi e sbrigativi, lotta all'ultimo sangue per la 
conquista di un tavolo libero; ma, una volta seduti, vivrete 
in un'altra dimensione, reincarnando gli antichi frequentato-
ri del secolo scorso che riempivano le sale del locale, beven-
do il vino bianco dei Castelli, gesticolando e parlando tutti 
insieme ad alta voce, come si addice ad un romano DOC!

Nelle recensioni dei vari siti specializzati, i giudizi si 
dividono fra "pessima qualità" e "ristorante da non perde-
re". Io mi astengo dall'esprimere il mio giudizio, ma non 
nascondo che almeno una volta l'anno, nei miei frequenti 
viaggi a Roma, mi capita di accompagnarci amici turisti 
brasiliani per degustare un filetto di baccalà con contor-
no di "puntarelle" (insalata tipica romana a base di cuore 
di cicoria tagliato a strisce, aglio e alici).
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BACCALÀ IN UMIDO

ALLA ROMANA

La ricetta presentata in que-
sto numero è, non a caso, quel-
la romana, con la salsa di po-
modoro, come l'ho sempre vi-
sta preparare fin da bambino.

Dopo aver messo per al-
cune ore il baccalà a dissala-
re e ammorbidire in acqua, 
viene tagliato in grossi pezzi, 
immerso nella farina e mes-
so a dorare in olio di oliva.

A parte, mettete a frigge-
re un aglio e delle olive ta-
gliate a pezzi; aggiungete suc-

exemplo, em Vicenza, onde o "Baccalà 
alla Vicentina" é, efetivamente, prepa-
rado com o "stoccafisso". O bacalhau é 
pescado com grandes barcos nos mares 
da Noruega, onde imediatamente se ini-
cia o processo de limpeza e conservação. 
Antigamente, os vikings os secavam es-
ticados sobre as rochas perto do mar ou 
pendurando-os ao sol sobre longas varas 
na horizontal. Depois, também os portu-
gueses e os espanhóis dedicaram-se à 
pesca do bacalhau e à sua conservação, 
tanto que o bacalhau representa o prato 
principal da cozinha portuguesa. AS RECEI-
TAS DE BACALHAU NA ITÁLIA - Cada região 
italiana orgulha-se de uma receita sua 
com bacalhau, agregando ingredientes 
típicos da região. Graças à possibilidade 
de conservação fácil, o bacalhau tem re-
ceitas também em cidades distantes do 
mar, como, por exemplo, Milão, Roma, ou 
mesmo Avigliano, no coração do planalto 
do Matese. Comecemos pela região do 
Vêneto, a primeira a importar e a usar o 
bacalhau em sua cozinha. É de Vicenza 
uma das receitas mais conhecidas em 
todo o mundo, o bacalhau à vicentina, 
a base de "stoccafisso" cozido com ce-
bola, azeite e servido com a polenta. 
Em Veneza é cozido até ficar cremoso, 
com o acréscimo de azeite, salsinha e 
alho. Em Milão são acrescidas as batatas, 
enquanto na Ligúria são acrescentadas 
também azeitonas e enxovas. Descendo 
mais para o sul, em Bolonha, além do 
azeite e da salsinha, é espremido suco 
de limão. O uso do molho de tomate é 
mais prerrogativa cento sulista, a come-
çar por Livorno, descendo-se até Roma, 
onde são juntadas também azeitonas ou, 

alternativamente, é cozido com grão de 
bico sem molho de tomate, para chegar 
em Nápoles onde o bacalhau acaba por 
ser cozido no forno. Em Roma, costuma-
-se comer o bacalhau também frito, com 
uma massa de farinha e água, tradicio-
nalmente na noite da véspera de Natal. 
Em Avigliano, uma pequena cidade do 
coração da Basilicata, o bacalhau é pre-
parado com pimentões vermelhos secos, 
alho e pimenta dedo de moça picante. 
Na Sardenha, faz-se o bacalhau atoma-
tado, enquanto na Sicília ele adquire 
os sabores fortes da cozinha siciliana, 
com a adição de alcaparras, azeitonas, 
tomates picados, aipo, salsa e cebola. 
Não me estendo a outras receitas, mas 
na tentativa de não esquecer as mais 
importantes, cito também o bacalhau à 
pugliese, aquele à calabresa e o da ci-
dade de Messina.   UMA DAS MAIS ANTI-
GAS TABERNAS DE ROMA - Na vizinhança 
da "Piazza Campo dei Fiori", no coração 
de Roma, existe uma das mais antigas 
tabernas da cidade, sem nome. Ela é re-
conhecida por uma antiga inscrição que 
diz, resumidamente, "Filetti di Baccalà" 
(Filés de Bacalhau), mas comumente é 
conhecida pelos romanos como "Er Filet-
taro a Santa Barbara", do nome da praça 
onde está localizada. É citada nos guias 
gastronômicos do mundo inteiro tanto 
que para ali vão alemães, americanos, 
ingleses e também brasileiros, todos de 
mãos em ação, devorando os enormes 
filés de bacalhau servidos. Não espere 
um restaurante chique. Mesas de madei-
ra com toalhas de papel, garçons rudes 
e apressados, luta até a última gota de 
sangue pela conquista de uma mesa li-

vre; mas, uma vez sentado, estarás numa 
outra dimensão, reencarnando os anti-
gos frequentadores do século passado 
que enchiam as salas do lugar, beben-
do o vinho branco da região dos Caste-
los, gesticulando e falando alto, todos 
ao mesmo tempo, como convém a um 
romano genuíno! Em comentários nos 
diversos sites especializados, as opiniões 
se dividem entre "péssima qualidade" e 
"restaurante obrigatório". De minha par-
te, abstenho-me de dar minha opinião, 
mas não escondo que pelo menos uma 
vez por ano, em minhas frequentes via-
gens a Roma, acontece de acompanhar 
amigos turistas brasileiros para degus-
tar um filé de bacalhau com acompa-
nhamento de  "puntarelle" (salada típica 
romana à base de coração de chicóri a 
cortada em tiras, alho e enxovas). BA-
CALHAU ÚMIDO À ROMANA - A receita 
apresentada nesta edição é, não por 
acaso, a romana, com molho de toma-
te, como sempre a vi preparar desde 
criança. Depois de colocar o bacalhau 
na água para amolecer e dessalgar 
por algumas horas, ele é cortado em 
grossos pedaços, imerso na farinha e 
colocado para dourar em azeite. À par-
te, fritar um dente de alho e azeitonas 
cortadas em pedaços; acrescentar em 
seguida o molho de tomate, uva pas-
sa, salsinha picada e, opcionalmente, 
"pinoli" (pinus mediterrâneo). Quando 
o molho estiver pronto, colocar os pe-
daços de bacalhau já dourados e dei-
xa-los cozinhar em fogo brando. Em 
minha casa se costumava acompanhar 
o bacalhau úmido com batatas cozidas, 
acrescentando-se salsinha e sal. n

 ● Baccalà alla vicentina; 
in basso a sinistra, le 

principali fasi della 
preparazione del baccalà 

in umido alla romana.

 ● "Bacalhau à vicentina"; 
em baixo, à esquerda, as 

principais fases do preparo 
do "baccalà in umido alla 

romana".
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cessivamente la salsa di po-
modoro, uva passa, prezze-
molo tritato e, opzionalmen-
te dei pinoli. Quando la salsa 

è pronta, aggiungete i pezzi 
di baccalà già dorati e fateli 
cuocere a fuoco lento.

A casa mia si usava ac-

compagnare il baccalà in umi-
do con delle patate bollite, 
con aggiunta di prezzemolo 
e sale.n
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Em 2014 a Marisol comemora
50 anos de Feliz Idade.

São 50 anos dividindo sonhos, conquistas
e momentos inesquecíveis com todos.

São 50 anos fabricando o nosso principal 
produto: a felicidade. Por isso, comemoramos

o nosso aniversário de 50 anos da mesma 
maneira que comemoramos
todos os outros aniversários:

com orgulho e um sorriso no rosto.

Em 2014 a Marisol comemora
50 anos de Feliz Idade.

marisolsa.com
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